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semiconduttori professionali 

transistori 
per 
radi.oricevitori 
e 
amplificatori 

Sono t,ansistorl al 1arman1, pn11 
a giunziona dl la1a. 

Lo speciale controllo del processo 
dl produzione ae1uito da stabllizzazlona 
tarmica a 100 'C conHnte 
caratteristiche dl tlpo prolessionala 
ch• si manilastano in una eccazlonale 
unilormità dl paramatrl • nella loro 
atabililà lino alla condlzlonl !Imita 
dl lunzionamanto. 

Il conlrollo sui 100% dai pazzi a le 
prova di vila alla masslma dia■lpazlone 
prolungata per 1000 ore. accompa1nata 
a se1ulta dalla verilica dl tutti I paramatrl, 
permettono di 1arantire con slcurezza 
la se1uenti praatazioni ; 

guadagno dei transistori per alta frequenza con tolleranza di 1,5 db 
guadagno totale medio dei tre transistori per alta frequenza 100 ±3 db 

potenza di uscita per uno stadio finale in controfase 1 W senza dissipatore 

v ... ,. ,. h,. '·· '••• (µA) c. 
(Volt) (mA) (mW) IMc) a V00 (Y) <••> 

211 141 con,. -20 200 150 100 10 &a· 15 31 ± 1.1 

211 140 CHI. -20 200 150 80 10 6 a • 15 29± 1.5 

211 1311.t. -20 200 15Q 60 5 6a - 15 36± U 

28131 l.f. -20 200 150 40 5 6 a - 15 34 ± 1,5 

21 109 pll. -25 100 140 95 3.5 16 a -15 42 

2G 108 pll. -25 100 140 60 25 l&a-15 40 

28 271 fin . -30 200 240 80 3 l&a-25 37 

28 270 fin. -30 200 240 40 2 16 a-25 35 

licenza general electric co. U.S.A. 

società generale semiconduttori s.p.a. 
ulllcl dl mllano : vie c. poma 81 , tal. 723.977 

agrate milano italia 
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strumenti elettronïci 

di misura e controllo 

MILANO VIA DEGLI OROMBELLI. 4 TELEFONO 290.103 

Oscillatore Modulato CB 

Analizzatore Pratical 20C con capacimetro 

Sensibilità cc.: 20.000 ohm/V. 
Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V. (diodo al germanio). 
Tensioni cc. 6 portate: 10 - 50 - 100 - 200 - 500 -

1.000 V /fs. 
Tensioni ca. 6 portate: 10 - 50 - 100 - 200 - 500 -

1.000 V /fs. 
Correnti cc_ 4 portate: 50 µA - 10 - 100 - 500 mA. 
Portate ohmetriche: 2 portale ohmetriche, letture da 

0,5 ohm a 5 Mohm. 
Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF 2 portale x 

10 
x1 x10. 

Radio frequenza: divisa in 6 gamme: 
1 da 140 a 300 Khz 
2 da 400 a 500 Khz 
3 da 500 a 1.600 Khz 
4 da 3,75 a 11 Mhz 
5 da 11 a 25 Mhz 
6 - da 22 a 52 Mhz 

Modulazione: 200 - 400 - 600 - 800 pe­
riodi circa. 
Profondità di modulazione 30% circa. 

Voltmetro elettronico 110 

Tensioni cc. - 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 
300 - 600 - 1.200 - V /fs. 

Tensioni ca. - 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 -
300 - 600 - 1 .200 - V /fs. 

Tensioni picco-picco: 3 apposite scale da 3,4 
a 3400 V /fs. 

ZAHIBONI - Via Azzo Gardino, 2 
Balogna - Tel. 263.359 

R. E. R. T. - Via del Prato 44/R 
Firenze - Tel. 298.933 

Portate ohmetriche: da 0, 1 ohm a 1.000 Mohm 
in 7 portale. 

Campo di frequenza: da 30 Hz a 60 Khz. 
lmpedenza d'ingresso: 11 Mohm. 
Puntali: PUNTALE UNICO PER CA., CC. e ohm. 

Jnte,,petlatecl o 'liiuolt;eteul a: 
FILC RADIO - Via E. Filiberto 1 /5 

ROMA - Tel. 732.281 
D' ALFONSO - Via Dante num. 55 

Palermo - Tel. 240.628 
O. BERNASCONI S.A.S. - BARI Via Calefati 112 

Via Crisanzio 96/E 
FOGGIA 
Via del la Repubblica 57 

e presso migliori rivenditori di componenti eletlronici. 



_,.. ... ,Lettere al 7:;::>irett~re 

L..-Avete passato un buon Natale? Io si, francamente. Sarà l'incremento 
del 7 per cento sull'utile individuale, sarà che Maurizio Arena non ha incisa il 
solito disco augurale, ma in sostanza questo Natale mi è molto piaciuto: è stato 
un pochino « americano » con lo sf arzo di luci e decorazioni dovunque, ma si ve­
deva che i brutti tempi erano armai lontani, dimenticati: che fi.umi di superalco­
lici! Che montagne di panettoni.1 Che scollature abissali contornate di visone! Che 
dirVi amici miei? La vita non è poi da gettar via' E capodanno? Buono anche 
quello; a parte che ho grippato e che il motore della mia pavera macchina faceva 
un po' di testa sua, nella nottata, non c'è stato male: ovvero c'è stato un po' di 
male, al fegato, che non gradisce le alchimie dei barmen cui ho augurato un 
felice 1961. 

Beh, lasciamo perdere: non Vi racconto la natte dell'anno perché Voi com­
prate la Rivista per sentir parlare d'elettronica, e perché su di me incombe l'om­
bra grigia del rag. Valle che mi addita came un epigono della dolce vita. 

A proposito ragioniere, mi passa il DDT? Ecco fatto, ora le mie riminiscenze 
giacciono, con le zampette all' aria, e posso darmi anima e corpo al/' evasione della 
corrispondenza. 

Una lettera interessante, giunge ancora una volta da Milano: si tratta del 
signor Ugolini, che ha comprato diversi transistori alla « fiera di Senigallia » da 
un omino che ne aveva molti altri ed avendoli pagati sulle 500 lire l'uno (mentre 
valgono dieci volte tanto) ed avendo constatato che sono assolutamente nuovi, ara 
è in preda agli scrupoli e si chiede se non sia entrato in possesso dei proventi 
di una azione penalmente perseguibile. 

Si tranquillizzi, signor U golini: puà escludere la provenienza furtiva dei tran­
sis tari per una ragione: i tipi da Lei elencati sono switching, adatti per calcola­
trici elettroniche. Ora, capita che questi transistori abbiano di colpo invaso l'Ita­
lia e siano reperibili a Milano, a Roma, a Torino, a Genova a Napoli a prezzi 
ridicolamente bas si ( ris petto al valore originale) circa un decimo del prezzo ame­
ricano; e tante sono le lettere che battono sullo stesso tasto, che non posso più 
esimermi dal raccontarVi da dove « escono » questi transistori; dunque: la sor­
gente dell'ondata è a Milano; ove esistono vari laboratori che costruiscono appa-
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recchiature elettroniche di alta precisione, ove occorrono transistori assolutamente 
perfetti con tolleranze del tipo missilistico. 

Capita spesso che una partita di transistori ne comprenda alcune centinaia che 
sono ottimi, ma deviano leggermente dalle caratteristiche che devono essere asso­
lutamente rispettate: poiché le Ditte costruttrici hanno sconti che comprendono 
anche il possibile scarto di qualche centinaio di pezzi, i transistori che non sono 
assolutamente aderenti alle caratteristiche nominali vengono scartati e svenduti, 
o semi-regalati, a persane introdotte nell'ambiente. 

Queste persone rilanciano i transistori sui mercato spicciolo Italiano: ed ecco 
che un transistore che costava $ 10 (oltre 6.000 lire) si trova in vendita a 600 lire! 
In pratica questi transis tari sono ottimi per le realizzazioni degli esperimentatori; 
tutt'al più presentano un'IC o più alta di quel/a prevista o sono « scarti este/ici» 
cioè hanno scrostature nella vernice o nella scrittura; più di rada non raggiungono 
la massima dissipazione prevista o la massima tensione; ma cià accade meno 
spesso; perché i produttori stanno attenti ai prodotti o/jerti a laboratori industriali 
e provano anticipatamente vari campioni del latta in spedizione. 

In sostanza devo dire che questa nuova sorgente di ottimi transistori di uso 
speciale a basso prezzo, mi pare un pochino una « cuccagna » per i radioamatori: 
a mena che, presto, non si inseriscano sui mercato anche rivenditori poco onesti 
che vendano roba di reale scarto came « scartati da costruttori di apparati profes­
sionali »: sarebbe un peccato, ma pensa proprio (conoscendo gli umani) che ca­
piterà, prima o poi! 

E andiamo avanti: da Milano alla Sicilia; rispondo a un lettore di Messina, il 
sig. Salvatore Lo Jodice che sta compilando un libro sui transistori e semicondut­
tori vari; egli mi chiede se sa nulla sul TECNETRON e io ne sa proprio molto, 
anzi arriva a dirLe che viene già prodotto in serie e in Italia, dalla Thomson 
Houston nel Suo stabilimento di Paderno Dugnano (Milano). Stupefacente vero? 
Per tanto tempo non se n'è saputo nul/a ed ora, di colpo . .. Anzi Le svelerà un 
segreto: stiamo studiando anche noi su questo nuovo semiconduttore; presto ve­
drà qualcosa di molto interessante sulla Rivista. 

A proposito di molto interessante, il prossimo numero sarà uno dei più attesi 
dai lettori: sarà dedicato ai transis tari,· ben trentacinque pagine ( oltre le soli te 
rubriche) di interessantissimi progetti, tra i quali: un ricevitore per modulazione di 
frequenza del notissimo dott. Dondi, un ricevitore supereterodina a due soli tran­
sistori con funzionamento in altoparlante senza antenna, un microscopico trasmet­
titore, e . .. vedrete da Voi! Sensazionale, Vi dico. 

E puà darsi che abbia aitre nuove del pari interessanti da dirVi su questa mia 
rubrica: ma ora (anche se avessi tante aitre interessantissime lettere cui rispon­
dere) debbo far punto per lasciare spazio ai progetti: buon anno! 
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JI lras1-i,1-ellilore 

da 
investi gatore 

~ lcune settimane ~a . capita in red.azio-
11 ne uno strano v1s1tatore: un s1gno­

re molto distinto, dall'impeccabile 
abito grigio e dai modi disinvolti; 

gli si leggeva « dirigente » a stampatello su tutta 
la persona; infatti si qualifico proprietario di 
un ufficio di cambio del Nord. Dopo averci com­
plimentato per la Rivista e dopo aver buttato 
ll alcune frasi di circostanza, aspira profond:i­
mente ed abbassando gli occhi, disse: « In ef. 
fetti, il problema che mi angustia, e che mi ha 
portato da Voi, è questo; ho un dipendente che 
trasmette all'esterno informazioni di vitale im­
portanza per l'azienda. Ho un sospetto, certo: 
ma l'individuo è terribilmente scaltro; non rie­
sco a capire corne faccia: non è che esca e tra­
smetta le informazfoni; tanto più che dopo al­
cune ore non avrebbero più lo stesso valore; non 
telefona certo personalmente, perché ho fatto 
sorvegliare il suo telefono; forse comunica i 
dati e le operazioni a una seconda persona, ma­
gari un fattorino che ... » e anda avanti per un 
pochino a spiegarci le sue congetture, termina,1-
do col dire: in sostanza da Voi desidererei que­
sto: una radiotrasmittente in miniatura, che pos­
sa essere nascosta in qualche angolo dello stn­
dio del dipendente sospetto ed automaticamente 
possa ritrasmettere qualsiasi conversazione, an 
che su~surrata, che vi si svolga. 

La portata dell'emissione potrebbe essere an­
che poche centinaia di metri: al piano superio­
re io installerei un ricevitore con il quale po­
trei verificare i miei sospetti, ed al quale colle­
gherei anche un magnetofono per avere una pro-

va con la quale metterei di fronte aile sue re­
sponsabilità l'individuo ». 

Termina con le solite aggiunte di rito: « non 
importanza delle spese; assoluto riserbo sulb 
Sua persona, e via di seguito ». 

Bene; mentre scriviamo, proprio in questo 
momento, siamo certi che il magnetofono è in 
funzione, lassù: e che il nostro piccolo trasmet­
titore sta regolarmente emettendo i suoni e le 
conversazioni nell'ufficio « dell'infedele », che, 
chissà? Forse ignaro del detective elettronico 
che lo sorveglia sta passando all'emissario i dati 
preziosi. 

Proprio cosl, amici lettori: e siamo certi che 
questo progetto avrà un enorme successo; la na­
tura di noi umani è maligna, e moiti di noi da­
rebbero il braccio destro per sapere cosa si dicc 
dietro le sue spalle. 

Quanti mariti gelosi vorrebbero piazzare_ un 
apparato del genere nella camera da letto c poi 
uscire di casa ostentando una normale non-cha­
lance, per poi precipitarsi al ricevitore, ascoltan­
do famelicamente ogni rumoretto, ogni voce? 

E quanti sono gli uomini oppressi dalla moglie 
che seguendo i consigli della suocera-strega-av­
velenatrice-del-corpo-e-dello-spirito vengono mes­
si « in croce? » Cosa darebbero costoro per sa­
per in tempo cosa si prepara loro? 

Andiamo, andiamo: non è che noi siamo ma­
ligni! Conosciamo il mondo, e gli uomini: che 
al solo pensiero di ficcare il naso nell'intimità 
altrui, diventano gongolanti e con gli occhietti 
splendenti di sadismo. 



I .. 

Schema elettrico. 

Basta! Voi avete la Vostra coscienza: quin­
di NON LEGGETE L'ARTICOLO CHE ORA 
SEGUE! COS!' SFUGGIRETE ALLE TEN­
TAZIONI ! 

GENERALITA' 

Le premesse per il progetto sono queste: il 
trasrnettitore dev'essere più piccolo possibile; 
non deve pater disturbare le radioaudizioni, né 
essere captabile a distanza ( non sarà possibile 
l'usa di un'antenna, neppure lunga un paio di 
rnetri); il funzionarnento deve essere cornpleta­
rnente autonomo: l'ernissione estremarnente sta­
bile; l'autonornia non importa che sia molto arn­
pia: una diecina di ore puo essere sufliciente: 
al termine si puà recuperare l'apparecchio e so­
stituire la pila; un data molto importante è la 
sensibilità della parte audio, che deve essere 
spinta, per pater captare conversazioni anche a 
bassa voce, tenute in qualsiasi angolo del lo­
cale ove opera il detective elettronico. 

PROGETTO 

Trasferendo queste specifiche sui piano elet­
tronico, si creano queste premesse: 

1) il trasmettitore non avrà la possibilità di 
usare un'antenna normale, pero data che deve es­
sere miniaturizzato non si potrà usare una poten­
za tale da evitarla; ora, l'unico sisterna per avere 
un'antenna cortissima ma efficiente, è andare sui-

il-•vrrtu llilf ,i1Q1(1<18.'IW• 
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le onde ultracorte: per esempio, su due metri di 
lunghezza d'onda, cinquanta centimetri d'anten­
na possono dare un'otcimo rendimento. Quindi, 
onde ultra-corte: pero per semplificare il pro­
blema del ricevitore da usare sarà bene che 
non siano eccessivamente carte; noi abbiamo fis­
sato la frequenza di lavoro su circa 105 MHz, 
cosicché il trasmettitore potrà essere seguito da 
un normalissimo ricevitore per la modulazione 
di frequenza. 

L'uso del ricevitore a modulazione di frequen­
za semplifica di molto il problema del « tipo » 
di trasmettitore: non occorrerà che un semplice 
oscillatore UHF direttamente modulato dal re­
parto audio; lo sbandamento continuo derivan­
te, verrà compensato dalla larga banda del ri­
cevitore, ottenendo comunque buoni risultati. 

Pero la frequenza relativamente alta consiglia 
di escludere i transistori dal progetto per cliver­
si motivi: stabilità, facilità di messa a punto, 
economia (nel caso che l'apparecchio venisse di­
strutto, perché scoperto, non si dovrebbe sop­
portare una perdita eccessiva). 

Esclusi i transistori, l'ovvio ripiego sono le 
valvole sub-miniatura: abbiamo scelto le collau­
datissime 1AG4, già famose dal tempo dei « ra­
diotelefoni » dovuti all'amico Arias. 

Per finire, poiché l'apparecchio deve essere do­
tato di alta sensibilità audio, il tipo di micro­
fono non puo essere a carbone ( dato che que­
sto tipo di microfono puo captare rumori solo 
da poca distanza) quindi puo essere solo dina­
mico o piezoelettrico. Il microfono dinamico 
eroga un segnale elettrico molto basso, e per 
l'uso con una valvola necessita di un trasforma­
tore adattatore d'impedenza, quindi è da scar­
tare perché il piezoelettrico non ha questi svan­
taggi: infatti eroga un segnale maggiore ed è ad 
alta impedenza, quindi puo essere direttamente 
collegato alla griglia della valvola modulatrice. 

Ecco infine delineato il progetto. 
Frequenza circa 100-105 MHz (gamma FM). 
Piccola potenza (portata 2-300 metri ma con 

assoluta certezza ). 
Due valvole: una oscillatrice UHF ed una mo­

dulatrice. 
Microfono piezo ( tipo francobollo per otofoni). 
Antenna 1/4 d'onda: circa 75 cm. 

DESCRIZIONE 

Osservate ora il nostro progetto. 
Lo schema elettrico è assai semplice. 

Una 1AG4Vl viene usata corne oscillatore RF 
in circuito Colpitts, la placca e la griglia scher­
mo della valvola sono unite, in modo che essa 
lavora corne se fosse un triodo: il circuito è sem­
plicissimo. 

Una seconda 1AG4 viene usata corne audio 
amplificatrice: il microfono piezoelettrico è con­
nesso alla griglia 1 della valvola: si noti che 
per ottenere la massima amplificazione, detta 
griglia è stata polarizzata « sollevando » da mas­
sa il negativo della pila, che è derivato su un 
parti tore (R3-R4 ). Il condensatore da 25µF in 
parallelo a R 4 serve per eliminare la porzione 
di audio che si stabilirebbe ai capi di R4, fun­
gendo da indesiderata controreazione che avreb­
be l'effetto opposto a quello desiderata: abbas­
serebbe il guadagno. 

L'uscita, placca della 1AG4-V2, è connessa in 
parallelo alla placca della Vl oscillatrice, e poi­
ché è presente il trasformatorino d'uscita T 
che funge da impedenza BF, si ha la modulazione 
« Heising » della oscillatrice. 

Semplice, corne si vede, ma altamente effi­
ciente. 

L'alimentazione del trasmettitore è natural­
mente, a pile; se ne usa una per i filamenti (in 
parallelo) delle due valvole, da 1,5 volts: un 
normale elemento da torcetta assicura un'auto­
nomia (a funzionamento pieno) di circa 4 ore. 
Se le ragioni di spazio lo permettono, si puà usa­
re un elemento « da torcia » che tiene accesi 
i filamenti per circa 7-8 ore. 

L'alimentazione anodica è data da due pile 
da 22,5 volts ciascuna, posto in serie: 45 volts in 
tutto. Con questa tensione non si ha una gran 
portata: meno di 200 metri; pero si vuole pro­
prio ottenere una portata del genere, anche per­
ché una potenza maggiore, ed una conseguente 
maggiore emissione, sarebbe « assolutamente » 

illegale. 

COSTRUZIONE 

Costruire questo trasmettitore è molto facile. 
Si fisseranno sulla basetta le parti maggiori: le 
due val vole con due piccoli « clamp »: mollette 
a pressione che stringeranno i due bulbetti; il 
trasformatore T, il portapile per la piletta di 
filamento, l'interruttore, il compensatore di sin­
tonia, il microfono miniatura, ecc. 

I collegamenti sono pochi ed è molto diffi­
cile errare: l'unica precauzione necessaria sarà te­
nere quelli della Vl estremamente corti: ma cio 



risulterà automaticamente da una posizione ra­
zionale per il fissaggio della valvola sul pannel­
lino-base. 

Ultimato il cablaggio, è ultimato anche il la­
voro. Controllate accuratamente le connessioni da 
Voi fatte: prestâte particolare attenzione al con­
trollo delle pile; se per errore aveste invertito 
i collegamenti connettendo l'anodica ai filamen­
ti, appena azionato l'interruttore brucereste le 
due valvoline. Controllate con uguale cura le 
altre connessioni: notate che dovete usare il pri­
mario del trasformatore d'uscita corne impedenza 
di modulazione: se aveste collegato il seconda­
rio e lasciato libero il primario non avreste mo, 
dulazione. 

COLLAUDO 

Bene, se siete sicuri del lavoro fatto, aziona­
te l'interruttore: accendete anche un ricevitore 
posto sulla gamma « modulazione di frequenza » 
vicino al trasmettitore. Alzate bene il volume del 
ricevitore, e cercate l'emissione del trasmettitore 

ruotando la sintonia del ricevitore: è senz' altro 
più comodo. 

A un certo punto, se il trasmettitore funzio­
na, da] ricevitore uscirà un ululato fortissimo: 
in questo punto ricevitore e trasmettitore sono 
in sintonia e si produce l'effetto Larsen via 
radio-frequenza. 

Portate lontano dal ricevitore il trasmettito­
rino: noterete che anche senza antenna, il rice­
vitore capterà l'emissione ( di ottima qualità, tra 
l'altro) a 30-40 metri. 

Collegando l'antenna (naturalmente al tra­
smettitore) dovrete perfezionare la sintonia del 
ricevitore, perché la frequenza d'emissione si 
sposta di alcuni megacicli. · 

Se l' emissione coincidesse con la frequenza su 
cui emette la RAI, spostate subito la sintonia 
del trasmettitore, perché oltre a non poter usa­
re il Vostro complessino perché la RAI ... è 
più potente ( ! ) potreste disturbare il vicino di 
casa, rendendovi passibili di gravi sanzioni. 

Ecco tutto. Compiuto il collaudo, se avete 
intenzione di usare il trasmettitore corne per 
la funzione originale avrete due possibilità di 

Esempio di originalissimo camuffamento del trasmettitore. 
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RICETRASMETTITORI 
a rnarcucc1 

Moo. M 117: « Messanger » a transistors, ·portata ot­
tica mt. 500, nell'abitato portata mt. 200-
300, peso kg. 0,600, alim. 2 pile a 9 Volt 
tipo giapponese. 

Moo. M 52: « Telemark» a valvole, portata ottica 
10 km. nell'abitato da 1-5 km. peso chi• 
logrammi 1,600, alim. 2 pile da 45 Volt 
mm. 67 x, 25 x 95, oppure 2 da 50 Volt 
mm. 30 x 47 x 95 e una pila da 1,5 Volt 
a torcia mm. 33 x 60. 

Moo. M 119: «Explorer» a valvole, portata ottica 10-
15 km. Nell'abitato da 1-7 km. Alim. per 
posto fisso corrente alternata tensione 
universale; corrente continua 12 Volt con 
survoltore esterno. 
Potenza di uscita R.F. 3 Watt. 
Sensibilità 10 mVolt. 
Sensibilità di chiamata 25 mVolt. 
Gamma di frequenza 27-144 Mhz. 
Modulazione di placca 80 % massimo. 

Moo. M 121 : « Ranger » a valvole, portata ottica di 
collegamento 20-25 km sia fisso che por­
tatile su veicoli. L'alimentazione pub es­
sere sia in corrente alternata, corne in 
corrente continua a 12-24 Volt. 
Il ricevitore è un supereterodina a dop­
pia conversazione con 7 valvole e cri­
stallo di quarzo; il trasmettitore, pure 
con controllo a quarzo, comprende 5 val­
vole ed eroga una potenza di 15 Watt; 
la modulazione è di ampiezza. 

N.B. Il mod. M 119 «Explorer» pub lavorare sia con 
uno o più apparecchi, sia tra due posti fissi o 
tra due posti mobili o tra un posto fisso e più 
posti mobili, tarati sulla medesima frequenza. 

Informazioni dettagliatissime scrivendo alla ditta: 

M. MARCUCCI E C. - V. F.lll Bronzettl, 37 - Mllano 

Si prega di a"ludere un francobollo da L. 50 per le spese. 



mascheramento: chiuderlo in un qualsiasi con­
tenitore di plastica e nascondarlo dietro ad un 
mobiletto o sopra un lampadario ( classica que­
st'ultima soluzione, molto usata dai poliziotti 
privati); oppure « personalizzarlo ». 

Questa soluzione è quella che permette al­
l'operatore un estro particolare: si tratta, in so­
stanza, di far assumere al trasmettitore un aspet­
to « familiare » allo scopo di poterlo lasciare 
« sotto il naso » della persona da controllare. 

FINALINO 

E . .. basta; siamo già stati abbastanza mali­
gni. Ci ritiriamo a dettare le nostre memorie a 
Watson, sciegliendo laboriosamente una pipa di 
schiuma dalla rastrelliera, che caricheremo con 
un particolare tabaccp orientale, nella serata di 
nebbia che sale da Old Bond Street. Good eve­
ning, sirs. 

MATERIAU DA IMPIEGARE 

Vl : valvola tipo 1AG4 Raytheon oppure 
CBS; 

V2 : valvola 1AG4 corne sopra che puè es­
sere sostituita, dato l'uso in bassa frequenza, da 
una DL67 Philips. 

L : bobina da 6 spire di filo da 0,8 mm av­
volte su diametro di 12 m/m. Puè essere facil­
mente avvolta o recuperata da un vecchio grup­
po per ricevitore FM; 

CA: compensatore da 6 pF ad aria; 
Rl : resistenza da 33Kn ¼ W; 
R2 : resistenza da lMn, ¼ W; 
R3: resistenza da 220fl; 
Cl: condensatore a mica da 50pF; 
C2: condensatore ceramico da 5000pF; 
C3: condensatore ceramico da 10.000pF; 
C4: condensatore microelettrolitico da 25µF 

e 12 o 25 V-lavoro; 
C5: 2pF ceramico; 
Tl: trasformatore d'uscita per val vola mi­

niatura o sub-miniatura; primario da 5 a lOKil, 
secondario comunque sia (non usato). 

MK: microfono piezoelettrico « tipo fran­
cobollo » subminiatura per otofoni (Peiker 
GBC); 

JAF: impedenza costruita avvolgendo su 
una resistenza da !Mn 1 W a corpo isolato, sia 

Erie o Allen-Brad1ey ecc. ecc.) numero .30 spi­
re di filo da 0,10-0,12 m/m. 

S: interruttore unipolare di qualsiasi ge­
nere; 

Bl: hatteria per alimentazione fi.lamenti: 
1,5V; 

B2-B3: batterie da 22,5 volts di tipo per 
apparecchi acustici di vecchio tipo, miniatura. 

Mentre stlamo per andare ln mac­
chlna, cl giunge dal nostro corrlspon­
dente amerlcano una notlzia anal 
curlosa: un apparecchletto destlnato 
agll stessl usl dl quello ora presenta­
to, vlene costrulto ln serte negll USA: 
sebbene Il prezzo sla molto elevato 
($ 110, clrca 70.000 lire) negll States 
la vendlta del complesslno è fortls• 
sima! 

~ 
1 

' tllllllil . 

SOATOLE Dl MO,,TABQIO 
4 PRIZZI Dl RICL.AMI 

ScaloJ1 rodio g1len1 con culfi• l. UN 
• • 1 v1l,ol1 doppi1 con cufli1 L 4.IH 

t t 1 2 .. , .. ,. CN 1lloptrl1nlt l. ,.,oo 
• • 1 l lruaislor con culfi■ · l. 3,600 

• 1 Z lronsislor con 1lloporl1nlt L. s.,H 
• • 1 3 lronsislor con 1lloptrl1nle l, 1 100 
• • 1 S lronsislor con 1lloporlule l. 1,.,so 

Menu■ le radio metodo con mi pr■licissimi schemi l. 500 

Tutte le scatole dt cul sopra si tntendono 
complete dt mobUetto, schema pratlco e 
tutti tndlsttntamente glt accessorl. Per la 
spedtztone contrassegno I pre22I vengono 
aumentatt dl L . 200 • Ognl scatola ~ ln 
vendlta anche ln due o tre parti 1eparate 
ln modo che U dilettante pub acqulstare 
una part~ per volta col solo aumento deUe 
spese di porto per ognl IJ)edl.rione • Altrl 
tipi dl 1catole e magglori dettaglt sono rl­
portatt nel ns. LIST.fNO SCATOLE Dl 
MONTAGGIO e LISTINO GENERALE che 
potrete ricevere a domlctllo invlando L. 50 
anche ln /rancobolll a 

DITTA ETERMA RADIO 
Casella Postale 1311 - c/c postale =/8123 

LUOOA 11 
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amplilicatare 

triansili--- [J 

ra le lettere degli ami ci lettori , 
moiti e moiti si lamentavano che 
anche noi seguissimo il malvezzo ge-
nerale di classificare « HI-FI » am­

plificatori che tali non erano. 
Naturalmente gli scriventi avevano torto, e in 

merito li rimandiamo a quanto scritto su! nu­
mero 8-1960, nell'amplificatore HI-Q, ma resta­
va validissima la richiesta che seguiva regolar­
mente l'osservazione : cioè la richiesta di un 
vero amplificatore ad alta fedeltà a transistori. 

Dobbiamo proprio dire che progettare un am­
plificatore ultralineare a transistori è difficile se 
si vogliono far le case per benino, .cioè dotare il 
progetto di una distorsione talmente bassa, di 
una banda talmente ampia, di un soffio talmente 
inesistente da poterlo classificare un vero HI-FI. 

La difficoltà diviene quasi insormontabile poi, 
quando il progetto debba essere concepito cosl 
poco critico, cosi semplice e costruibile con ma­
teriali tanto reperibili, da essere duplicabile da 
parte dei lettori, che in genere non hanno mol­
ta esperienza di radiocostruzioni, né possono pro­
curarsi materiali speciali corne, ad esempio, po­
trebbe una ditta. 

Confessiamo che a un certo punto, dopa aver 
costruito inutilmente quattro o cinque « speri­
mentali » che sulla carta andavano assai bene, 
ma su! banco distorcevano corne dei « clipper», 
soffiavano corne aviogetti, e « passavano » una 
banda audio poco superiore a quella del tele­
fono ... eravamo piuttosto groggy! 

20 ooo 

Esaminando il perché degli insuccessi, appu­
rammo che il cattivo responso degli amplificatori 
era più che altro dovuto ai trasformatori di usci­
ta, che anche se calcolati bene, in pratica davano 
cattivi risultati perché non costruiti con lamierini 
speciali (e naturalmente, introvabili) e con tecni­
che professionali ( che il let tore non avrebbe po­
tu t:o ripetere). 

Anche dopo che avemmo eliminato gli altri 
inconvenienti con oculate modifiche, il « guaio » 
dei trasformatori resisteva. 

Fortunatamente ci sovvenne il sistema semi­
complementare inventato dall'americano Dar­
lington che consiste ne! collegare il push-pull 
di usci ta « in serie » per [' alimen tazione e nello 
sfasare il segnale all'ingresso usando un pilota 
NPN e uno PNP, per i due d'uscita. 

Provammo questo sistema e con un paio di 
« sperimentali » debitamente provati corne è 
nosrra norma , salto fuori questo eccezionale am­
plificatore, che è un vero ultralineare. 

Esso brilla per queste caratteristiche: 
1) non usa alcun trasformatore; 
2) è facile da costruire; 
3) è poco costoso; 
4) usa tutte parti facili da ottenere. 

Inoltre: 
1) la distorsione è inferiore all'uno per 

cento. 
2) su tutta la gamma audio udibile, l'am­

plificazione è estremamente lineare: cade appena 
di 1 decibel sotto a 40 Hz; 
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3) l'impedenza di uscita non è critica; si 
hanno ottimi ris~ltati con a!toparlanti che com­
plessivamente abbiano da 5!1 a 15!1 di impe­
denza! 

4) l'alimentazione puà variare da 4,5 a 
12 volts circa senza che peggiorino le caratteri­
stiche di riproduzione: varia solo la potenza! 

Non è formidabile? 
Vediamo ora al dettaglio lo schema elettrico. 
L'ingresso è previsto ad alta impedenza, per 

prelevare il segnale da una q1rtuccia piezo-e!et­
trica. Il controllo di volume (P) si trova per 
l'appunto in parallelo all'ingresso, ed il curso­
re preleva l'audio nella misura desiderata. 

Il segnale attraversa la resistenza Rl da 150K!l 
che serve, per l'appunto, corne parziale adattato­
re d'impedenza, quindi il condensatore Cl ed 
arriva alla base del preamplificatore TRl. TRl 
(OC75) è connesso con « collettore comune » 
cioè « freddo » per !'audio. Il motivo di questa 
connessione è l'adattamento tra l'impedenza di 
ingresso, alta nonostante Rl, ed il circuito di 
base del TR2, bassa. 

Per ottenere il funzionamen to « collettore co­
mune » per TRl, si è collegato un condensatore 
da 25µF (C3) fra massa e collettore, quindi l'au­
dio da questo lato si trova cortocircuitato a mas­
sa, e si stabilisce ai capi della resistenza R3 dalla 
quale passa a TR2. 

Per ottenere un funzionamento stabile, TR2 
ha l'emettitore bypassato da un gruppetto di 

&:Mffl/1 elettrico 

(2 .,, 

polarizzazione cc (R4 e C5), mentre per equa 
lizzare la sua amplificazione agli acuti ed ai bas­
si si usa un condensatore da 1000 pF tra col- · 
lettore e base, che retrocedendo le frequenze più 
alte in opposizione di fase riduce la naturale 
tendenza della st~dio ad offrire un guadagno su­
periore per gli acuti. 

Dai collettore del TR2 il segnale viene di­
rettamente applicato ai due transistori che pi­
lotano il push-pull finale. 

Come si è detto essi sono a polarità inversa: 
TR3 è un PNP (2G109 SGS) mentre TR4 è 
NPN (2N169 GE). 

L'accoppiamento diretto tra TR2 e TR3-TR4 
è possibile perché il valore di R5 ed R.6 con­
sente utia reciproca polarizzazione esatta, con la 
caduta di tensione studiata puntigliosamente. 

Dello stadio finale push-pull si è detto: ag­
giungeremo che il carico (altoparlanti) è collega­
to capacitivamente. Infatti il carico doveva esse­
re collegato fra il punto centrale dei due transi, 
stori e massa,: ma nel punto di collegamento fra 
TR5 e TR6 c'è non solo audio, ma anche ten­
sione: la met à esa tta della tensione di alimen­
tazione; quindi occorreva bloccare la tensione 
continua di alimentazione e lasciar passare !'au­
dio; cià non è difficile, basta un condensatore: 
ma ne! nostro caso la capacità del condensatore 
deve essere talmente ampia da non attenuare i 
bassi: si sono dimostrati necessari l000µF. Pe­
ro ,i condensatori da l000µF sono poco diffusi e 



ricaschiamo nel materiale « strano »: niente pau­
ra! Se non si trova il singolo lOOOµF, si puo 
formare questo valore collegando in parallelo due 
condensatori da 500µF o quattro da 250µF. Ri­
sulta dalle fotografie che anche noi abbiamo usa­
to la seconda soluzione: invece di usare un 
solo « 1000 µF » ne abbiamo montati due da 
500 µF ciascuno, in parallelo. 

Ultima nota descrittiva: all'uscita viene pre­
levata una piccola parte di segnale e retrocessa 
all'ingresso dell'amplificatore tramite RIO e C2: 
si ha in questo modo una robusta controreazio­
ne attraverso l'amplificatore, che è uno dei pun­
ti che permettono l'estrema linearità di amplifi­
cazione di questo progetto. 

COSTRUZIONE 

Pochi progetti più di questo, possono essere 
costruiti in fogge diversissime: lo si puo realiz­
zare su un piccolo chassis di lamiera scatolata, 
lo si puo montare su di un pannello perforato, 
o nel caso che si abbia poco spazio disponibile, 
lo si puo introdurre nel cassone dell'altoparlante 
per i bassi, montato su una squadretta a « L »: 
e via di seguito! Anche per i controlli, interrut­
tore e volume, si possono mettere le più dispa­
rate soluzioni: possono essere incorporati nello 
chassis, montati su di un pannellino a parte, fis. 
sati a una certa distanza dallo chassis amplifi­
catore (collegando il controllo di volume con 
cavetti schermati) ecc. ecc. 

Comunque lo si realizzi, il montaggio è fa-
Amplificatoro monlato . 

Schema r>ratico. 
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Aspetto « in pianta • dcllo 
chassis montato: sono evidenti 
tutte le parti principali: non 
si vede uno- det due condensa­
tori da SOOu,F che forma • C8 • 
( vedi foto alla pagina prece­
dente ). 

cile: non ci arrischiamo a dire che è l'ideale 
per principianti, perché, scusateci, i nostrÏ prin­
cipianti li conosciamo, lo sono sul serio ( ! ) perà 
con un pochettino di attenzione è difficile incon­
trare difficoltà di qualsiasi genere. 

Un paio di amici che salgono spesso a tro­
varci in redazione, dopo aver ascoltato il proto­
tipo in funzione, voilera subito costruire un 
duplicato senza attendere la pubblicazione del­
l'articolo: e anche non essendo noti per parti­
colari capacità costruttive riuscirono perfetta­
mente ed i loro montaggi funzionarono d'ac­
chito. 

Per prova, ci siamo divertiti a vedere quanto 
tempo ci voleva, a un tecnico esperto, per mon­
tare l'amplificatore quale appare alle fotografie: 
con le parti pronte, lavorando con calma e senza 
errori il tempo è stato questo: 39 minuti: siamo 
convinti che qualsiasi media lettore impiegherà 
un'oretta o poco più. 

CONSIGLI ED OSSERVAZIONI-

Innanzi tutto: transistori: il primo, corne si 
è detto è un OC75; non sarà certo difficile tro­
vare questo transistore, quindi non indichiamo 
sostitutivi diretti: se perà aveste « in casa » 

un OC71 o un 2N104 o un GT81 potete usarli: 
otterrete solo un guadagno un po' minore, che si 
tradurrà in una potenza d'uscita massima leg­
germente inferiore. 

Il secondo (TR2) è un transistore della So­
cietà Generale Semiconduttori (SGS): il tipo 
2G109; non è difficile trovarlo perché è in 

16 vendita presso tutte le Sedi della GBC, pressa 

-

la Ditta Marcucci di Milano, ed altri innumere­
voli grossisti. Il transistore TR3 è identico al 
TR2. 

Attenzione, lettori che avete avuto il transisto­
re LN1002 in premio! Abbiamo provato a sosti­
tuirlo con i 2G109, ed abbiamo constatato che 
puà essere usato perfettamente, senza alcuna 
modifica. 

E veniamo al solo transistore un pochino inso­
lito: TR4 che è NPN. Gli NPN sono molto 
meno diffusi dei PNP sul nostro mercato: perà 
il modello impiegato (2N169) è costruito anche 
in I talia, dalla FIVRE, per cui è reperibilissimo 
presso i negozianti che mantengono un buon 
stock di parti. Non sarà difficile trovare anche 
l'originale 2N169 della General Electric che vie­
ne importato da varie ditte. 

Per finire i due transistori finali ( OC26 ). 
Qualsiasi magazzino di parti staccate ha oggi 

questo transistore: data l'uso, si acquisterà la 
coppia per push-pull (2/OC26) che è costituita 
da due transistori identici, già selezionati da! 
costruttore (Philips). 

Se qualcuno perà avesse di già una coppia di 
transistori 2N301 RCA, potrà usarli senza mo­
difiche al circuito. 

È bene usare resistenze a tolleranza piuttosto 
bassa in particolare per R5 ed R6: la Philips 
produce delle ottime resistenze al 5 % che co­
stano non molto di più di quelle normali. 

Nel prossimo numero Vi daremo notizie su 
questo progetto: in particolare, i nostri tecnici 
stanno lavorando su un alimentatore dalla rete 
a bassissimo ronzio e sui controlli di tono: ve­
dremo tutto il mese prossimo. 



ECCEZIONALE 
RICEVITORE A 

TRANSISTORI 

P 
roponele a un tecnico esperlo di 
transish,ri <li progellare un rice• 
vilore che con 4 lransislori, un 
circuito semplice, faCile da co• 

slruire, alimentalo da una pila da 415 V, 
off ra le seguenti prestazioui: 

SenJibilità oui ma: almeno I m V /metro, 
sufficieote comunque all"ascolto anche in 
zone ~, diHicil i n. · 

Selellività: almeno di 8/dB a un se• 
gnale .sposlalo di 20KHZ dalla sintonia, 

Potenza: oh;e I wau. ( !) 

Aggiunge te <'he vorreste una buona 
riproduzione acustica e che antenne ester• 
ne, presa di terra, antenna a stilo e simili 
sono escluse. 

Sapete cosa succederà? Che 
rnico vi guarde;rà stranamem 

tlli atten<lere un mo rn 

boratori 
tile nase 

Co, 
to, i 
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Mercoledl 6 gennaio 1960 

Ho acquistato /'ultimo numero di « Costruire 
Diverte »: mi è parso molto buono; ci sono di­
versi progetti interessanti Tra gli a/tri mi ha col­
pito l'« Eccezionale ricevitore a 4 transistori », 

vorrei costruirlo, perà presumo che il materiale 
mi costerà un dieci-dodici 1!1ila lire came mini­
mo: con i chiari di luna che corrono è un po 
un p11sticcio metterle assieme: vedremo.' 

Giovedl 14 gennaio 1960 

Evviva' Lo zio Giacinto mi ha regalato le 
15 000 lire che mi occo;-rono 1 Ora potrà costru:­
r1· il ricevitore Buo11 vccchio, lo zio Giacinto: 
hasta dire che voglio istruirmi, allargare le mie 
conoscenze, appreudere l'elettronica, che mette 
mano al port11foglio I Ah, ne dovrei avere pil, 
d'uno, m11/edizione' Perché, oh perché, il no,z-
110 non è stc1!0 più prolifico? 

Sab'.tto 16 gennaio 1960: mattino 

0 it,J!,i a11dn> aJ acquis tare il materiale per co 
,·1ruire il ,icevitore. Evviva lo zio Giacinto 1 p,,,.;, 

Of L POVf llO 
LfTTOllf 

l'unico guaio è che nella mia città, male,rado ci 
siano tanti rivenditori di parti staccate, non re 
n'è uno che sia /ornito particolarmente: che /are ï 
Beh.' Penso che, più o mena uno valga l'altro 
Per andare a « far spesa » chiederà al Comm 
Cecchetti di lasciarmi uscire dall'ufficio con un 
quarto d'ara d'anticipo vuol dire che mi pre­
cipiterà da quel rivenditore che è ne! palazzo di 
fronte, cos) farà presto.' 

Sabato 16 gennaio 1960: sera 

Eccomi di nuovo a casa Ho comprato tutlo 
Ma che dirti, oh diario? Non ho la coscienza 
tranquilla; il commesso del rivenditore era un 
pochino svagato, e non vorrei che mi avesse « ri­
filato » qualche pezw poco adatto . In pratica il 
colloquio si è svolto cosl: 

Io: Desidererei alcune parti per un ricevitore 
speciale. 

Commesso: Quali? 

Io: Ecco, mi swst, vede questa Rivista? Vor­
rei per l'appunto montare questo ricevitore, mi 

VT DIOA?I 

II 



segua: dunque, vorrei innam.itutto i quattro 
transistori, un OCl 70, un OC71, un OC72 ed 
ed un 2N307. 

Commesso: Ah, si, sl, la conosco! Ne ven­
gono tanti. . Bene ecco a Lei: OCl 70, OC71, 
OC72 . .. perà non abbiamo il 2N307, le dà un 
2N5003 che è lo stesso, va bene? 

Io: Mah ecco, se lo dice Lei, ... è pro-
prio sicuro? 

Commesso: Certo, certo 

Io: lnoltre vorrei anche le resistenze ed i 
condensatori: le dà lo schema, pensa Lei? 

Commesso: certo, certo! Dia qua' Sovrapen­
siero, sciegliendo nei cassetti. Bene, oh 3,3K!l 
non lo abbiamo, qui11di è lo stesso questa da 
4.7Kn; 68Kn ... (che valori strani), mettiamoci 
questa da 80Kn; indi 120U: vediamo 120U? 
Mai viste, ci mettiamo questa da 50U. Conden­
satori, vediamo: cosa dice? 50KpF ceramico? 
Macché starie, va bene uno a carta e poi costa 
meno. lndi lOµF, (accidenti non c'è) gliene 
diamo uno da 20µF: deve essere a 12 volts di 
lavoro? Starie, va bene anche a 6 volts 

Ecco tutto pronto, signore ! 

lo: non vedo l'altoparlante da 25U, non 
l' avete? 

Commesso: No Mai visti, e credo che non 
ne vengano costruztt 

lo: ma come; ho letto proprio Il che la Mi­
crodyn la Jensen e . .. 

Commesso: Noi 110n le trattiamo; ah' (sal­
tolino) Mi viene un'idea, ecco 1 È vero 1 Anche 
noi abbiamo qualcosa di simile.1 Ora lo vado a 
prendere. (Riappare dopo un quarto d'ara con 
un « coso » polveroso e mi spiega che è uno 
splendido altoparlante, proprio da 25.Q, speciale, 
ad alta f edeltà, ecc. ecc.) 

lo: bene, allora lo prendo, metta pure ll 
E cosl, caro diario, sono nuovamente a casa, 

con tutti i pezzi: che dire' Speriamo bene! Ma 
francamente sona un pachi11a incerta . 

Domenica 17 Gennaio 1960: mattina 

Ho montato completam'e11te il ricevitore, ed 
ho controllato due volte lé ca1111essioni: tulto 
a posto Adesso chiamo mio f ratel/a e con lo 
schema in mana lo CO.'Ilro/liamo assieme 

Che idea' 19 
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Domenica 17 Gennaio 1960: sera 

Ohimé 1 Ohimé 1 Il ricevitore, non solo non 
funziona, ma è bruciato almeno un transitore! 
Che disastro 1 Che rovina.1 

Lunedi 18 Gennaio 1960: mattina 

Ho convinto l'amico ing. Guerrieri a dare una 
occhiata al mio montaggio: voglio proprio ve­
dere se ho sbagliato io, o chi altro 

Lunedl 18 Gennaio 1960: sera 

Caro diario . Ti devo dire che il monda pullula 
d'imbrogliani L'ing Guerrieri ha appurato che 
il materiale vendutomi da quell'imbroglione di 
commessa era di tipa campletamente diversa da 
quel/a che ia desideravo: ecca perché mi è anda­
ta male' Ah' diavolo di un commessa pasticcio­
ne1 Ma se tarna in quel negazio voglio essere 
scannato vaglia. 

La prossima volta cantrallerà molto più accu­
ratamente che il materiale acquistato sia quello 
prescritto, e soprattutta, d'ara in avanti, scri­
verà sempre a « Castruire Diverte » per essere 
indirizzato, nella mia città a un rivenditare di 
fiducia e se non trovo qualche pezzo mi farà 
dire quale altro lo passa sastituire 1 Mai più 
sostituziani avventate, oh mai più 1 

Bah, che vita' 

WELL: il primo ricevitore per 
OM applicobile aile stanghet­
te degli occhiali. Reflex a 3 
transistors + 2 diodi ( 6 fun­
zioni). Pila da 1,3 V incorpo­
rai• Autonomia da 75 ad ai­
tre 150 ore. Dimensioni mm . 
75 x 31 x 1 O. Peso 40 gram­
mi . Montato ed in scatola di 
montaggio. Dépliant illustrati 
vo a richiesta. 

e ' . . 
1 

ALIMENTATORE in alternats per 
SONY ed altri tipi di ricevitori 
fino ad 8 transistors • 9 V. Eli­
mina la hatteria e riduce a zero 
il costo d'esercizio , Cambio ten­
sioni per 125, 160 e 220 V. Mu­
nito di interruttora e lampada sp,a. 
Contra rimessa onticipata L. 1.980; 
contrassegno L. 2 .100 

TELEPROIETTORE Micron T15/60", il più 
compatto esistente. Diagonale dell'imma­
gine cm. 155. E' venduto in parti stac­
cate. Guida al montaggio con circuito elet­
trico, tagliandi per la consulenza, indica­
zioni per trasformare vecchi televisori a 
visione diretta nel T15 60", elenco dei 
tipi di televisori trasformabili, ecc., L. 1.000 + spesa 
postali Documentazione gratuita sulle caratteristiche del­
l'apparecchio, elenco delle sue parti e prezzi. 

Progettato per ra­
dioamatori, s tu -
denti in elettroni­
ca, Scuole Profes­
sional i, la scatola 
di montaggio del 
televisore 

T 12/110° 
presenta le se­
guenti caratteristi­
che: cinescopio al­
!uminizzato a 110°; 
12 valvole per 18 
funzioni + radd 

silicio + cinescopio; cambio canali ad 8 posizioni su 
disco stampato; chassis in dellite con circuito stam­
pato; predisposto per converti tore UHF . 
Pura messa a punto gratuita . Materiale cli scansione, 
valvole e cinescopio di primissima qualità 

Prezzi: scatola di montaggio per 17" L . 29 800; per 21" 
e 23" rettangolare L . 30 250; kit delle valvole L .12.954; 
cinescopio da 17" L _ 15 .900; da 21" L . 21 .805; da 23" 
rettangolare L 25 555 Guida al montaggio e tagliandi 
consulenza L. 500 + spese postali . La scatola di mon­
taggio è venduta anche frazionata in 6 pacchi da L 5 500 
cadauno 

Scatola di montaggio Tl4 14"/P, televisore « portatile • 
da 14", a 90", molto compatto, leggero, prezzo nette 
L . 28 000; kit valvole L . 13 .187; cinescopio L , 13 900 
ln vendita anche in n 5 pacchi a L 6 000 l'une 

Maggiore documentazione gratuita richiedandola ■: 

MICRON TV, Corso Indus tria 67 /1 - ASTI - Tel. 27 57 
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ponte posteriore per 

AMADO li 

Di pretta derivazione 

americana il fenomeno 

"karting,, sta suscitando 

in italia l'interesse di 

milioni di appassionati. 

la ruote AMADOR! è 

lieta di mettere a dispo­

sizione dei costruttori 

e degli appassionati il 

ponte posteriore per Go 

Kart studiato e realiz­

zato in conformità al re­

golamento C.S.A.I. nelle 

quattro versioni 

per potenze 

da 

da 

2 a 

6 a 

5 HP 

8 HP 

da 9 a 13 HP 

da 14 a 16 HP 

in conformità 

al regolamento 

della C.S.A.I. 
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Sig. Giampiero Novelli • Torino 
Possiede alcuni transistori 

della General Transistor e vor­
rebbe impiegarli per la co­
struzione di una supereterodi­
na « personal ». 

Premettiamo che chi Le ha 
detto che i transistori sono per 
calcolatrice elettronica è meglio 
che si dia al mestiere di spazza­
camino, in quanta i Suai GT co­
stituiscono una serie completa 
per supereterodina a 6 transi­
storr. 

Poiché Lei non ci ha chiesto 
la schema di una superete­
rodina del genere, ma più ri­
dotta e più « fac ile » da costrui­
re, Le pubblichiamo uno sche­
ma a 4 transistori a sua tem­
po progettato proprio dai tecnici 
della « General transistor» . 

Le prestazioni di questo ri­
cevitore saranno molto simili 
a quelle del « Regency TR3 », 
la ricorda? Jl primo ricevitore 
a transistori 'che si sia visto in 
I talia, quello che face va sbalor­
dire tutti i tecnici. Un esempio 
un po' mena remoto? Ha pre­
sente il Sony TR55? Più o me­
na il ricevitore andrà cosi 

1.00P 
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Consulenza sig. Novelli - Torino 

Doit. An9elo Slling■ roli - Venezla 
Esprime il parere, documen­

tandolo con un semplice stu­
dio di cui ammiriamo la con­
cisione e la chiarezza, che i 
ricevitori reflex o a reazione 
con uno-due transistori non 
possano dare risultati tali da 
gius tificare la realizzazione 
pratica. 

Ripetiamo che ci è molto pia­
ciuta la Sua acuta disamina teo­
rica del!' argomento, e possiamo 
perfino spingerci a dire che sul­
l .. carta quanta da Lei esposto 
parrebbe assoluto: ma la pra­
tzca ci dimostra che non è co­
szl I nf atti piccoli ricevitori dal 
circuito accuratissimo e sfrut­
tato all'estremo non di rada 
danno prestazioni sorprendenti . 

Per appoggiare quanta detto 
Le sveliamo un segreto: da 
tempo eravamo al corrente che 
in Giappone si costruiscono ri­
cevitori « persona/ » reflex o 
a super-reaztone ecc. ecc., rt­
dotti al minima came mate­
rtali e numero di transis tari: ne 
abbiamo comperati alcuni, e 
presto pubblicheremo un arti­
colo-bomba che spiegherà co-
111e sono concepiti e costruiti 
ouesti reali gioiellini di tecni-

s.1s ..... , 
5% 

IOK ISOK 

t Ricevitore TN201: 2 transist01i 
circuito reflex - Altoparlanle 
iper-sensibile da 2SmW max. 
Antenna piatta in ferrite en­
trocontenuta. Antenna telesco­
pica estraibile. Auricolare in­
neslabile a volontà. 

Ricevitore ,, Honeytone >>: 2 
transistori + diodo otlima 
qualità di riproduzione 

Ricevitore TRIOS: un solo 
transis tore a reaz10ne; capta 
le locali con sorprendente se­
lettività e « potenza » Anten­
na interna in ferrite + tele­
scopica esterna. 

4 Ricevitore TR206: 2 transisto­
ri e due diodi, sensibilità al­
tissima. Altoparlante da 5 cm . 

Ricevitore « STREAM»: due 
transistori, reflex, suono (11 

qualità ed ottima sclettività 

6 Ricevitore « PET »: due tran­
sistori forte volume, media ,e­
lettività. Sottomarca di un no­
tissimo fabbricante giapponesc 
noto in Europa finora per i 
modelli a 6 - 7 - 8 transistori . 

7 Ricevitorc NR21: 2 transistori, 
ricezione in altoparlante cfr· 
cuito a super-reazione - costo 
estremamente ridotto. 

ca e relatzvi schemi elettrici 
Noterà che vi sono moiti mo­
notransistori, o al mas;imo usa-
1,0 due transistori e cià nono­
Jtan:e funzionano quasi tutti 
IN ALTOP ARLANTE captan­
ào chiaramente le trasmissio­
nt locali. 

Nella pagina 23 Le diamo le 
ii lustrazioni e le frasi tipicbe 
con cui vengono pubblicizzati: 
noti che quelli presentati non 
,ono che una piccola frazione 
della produzione specifica 1 

GT- 81HS 

Il~ 
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LARK TR-105 One Transistor 
model with telescopin11 an­
tenna 

New 2 Transistor 

STREAM 

You Can Count On 

" TH REE ST ARS " RADIOS 

Model TN 201 Two Transistor 
Shirt Pocket Portable 

Features a pocketable size of P/16 x 2 7/16 x 
3 15/ 16", 2}", 10 ohm speaker gives rich !one 
A built-in ferrite antenna and outside tele­
scoping rod antenna provide excellent reception. 

4 

Honeytone Two Transistor 

Priced for Volume & Novelty Sa/es 

6 

2 Transistor LARK TR-206S 
Our newest model with a sensitivity 
of over 20 mv/m . 
Reflex circuit with 2 transistors anel 
Iwo germanium diodes 
4 x 2~ x 11 • 
Range of 535-1600 Kc 
2• dynamic speaker 
BL-006P or Eveready 216 battery 
Earphone accessory 

Have You Investigated 
The Sales Potential Of 

TWO TRANSISTOR RADIOS ? 

1 
The "Pet " Two Transistor. 

Designed and priced for big success 
in volume sales. Measures 1 A x 2½ x 4• 

Our "Bon" NR-21 is quick-sale priced 
lo appeal to customers who want a 
transistor radio gt a low price. 

'2 

23 
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Sig. Antonio Bellomo . Roma. 
Intende applicare un ampli­

ficatore RF ad un ricevitore 
a o'!d~ ultracorte non molto 
senstbtle, per l'ascolto ed il 
controllo di veicoli spaziali. 

L'unico « sistema » amplifi­
catore RF che risulti convenien­
te e non troppo difficile da rea­
lizzare, per l' uso a onde ultra 
corte, è il doppio triodo ampli­
ficatore in cascata con griglia 
a massa. Non si ha un guadagno 
molto forte, perà il tutto risul­
ta stabile e dal costo non proi­
bitivo. 

Le abbiamo disegnato uno 
schema che collaudammo tem­
po fa: viene usata una 6BZ7 
perà andrebbe meglio la pit~ 
recente 6BC8. 

I circuiti oscillanti e le im­
pedenze (J AF) risuoneranno sul­
la frequenza che a Lei interes­
s~ Poiché il costo del comples­
stno non supererà le 4000 lire 
Lei potrebbe montare due ; 
tre di questi amplificatori e ta 
rarl~ accuratamente uno per 
agni _frequenza « spaziale »; per 
seguire i lanci li potrebbe usare 
alternativamente. 

Sig. Gianni Mele . Roma. 
Chiede un oscillatore a cri­

s/allo per i 14 MHz con una 
sala valvola, si r~ccomanda 
che sia semplice. 

Pubblichiamo la schema · 
che più semplice di cosz . . . ' 

"" ~ 

Consulenza Bellonzo 

S!g. Battista Lo Santo - Mes• 
sana. 

E' in possesso di vecchie o 
strane va/vole, ci invia l'elen­
co e ci chiede casa siano e 
casa passa costruire con l'usa 
di esse. 

Purtroppo non potremo eva­
dere completamente la Sua ri­
chiesta perché dovremmo dedi­
carLe 6-7 pagine di dati. 

Quindi per cominciare non 
Le diremo casa siano le seguen­
ti valvole: '47, 224A (UX); 
AF3; E443H; 27; 39; 45; 2A5; 
2A7; 58; B406; A409. Non 
glielo diciamo perché i dati 
completi li potrà trovare su 
qualsiasi volume di radiotecni­
ra generale, came: le vecchie 
edizioni del Radiolibro, Primo 
Avviamento alla Conoscenza 
della Radio, Vademecum dei tu­
bi elettronici, ecc. ecc. 

Quelle che non troverebbe 
sono le seguenti che ara Le 
descriveremo: RV12 P2000: è 
u1ia valvola tedesca surplus; si 
traita di un pentodo di usa ge­
nerale che si accende a 12 V. 
e consuma appena 65 mA. Puà 
essere alimentato sino a 250 V 
di placca e puà lavorare fino 
a frequenze del!' or dine dei tre 
metri (100 MHz). Lo abbiamo 
visto usato came rivelatore, am­
plificatore RF, amplificatore BF 
( non di potenza naturalmente ), 
oscrllatore in ricezione (BFO e 

conversione ), oscillatore in tra­
smzsszone. 

La AR 7 è una val vola sur­
plus inglese: è un triodo di po­
tenza, anche per trasmissione 
Si accende a 13 volts consuma 
0,2 Ampère. La tensione di 
placca massima è 275 V la cor­
rente di placca massima,' 25 mA. 
Jn trasmissione puà essere usata 
fino a 10 metri circa. 

La ARP 26 è un tetrodo di 
potenza, ancora surplus ingle­
se, si accende a 4 volts con 
2 Ampère. La tensione massi­
ma di placca è 250 V, di scher­
mo 20 mA. 

La Nl53 è una valvola della 
Mazda per usi video e radar. 
Si tratta di un pentodo ampli­
ficatore a larga banda. Si ac­
cende con 15 V e consuma 
0,3 Ampère. La tensione mas­
sima di piacca e schermo è 
250 V, la corrente di placca 
% mA, di schermo 4 mA. 

Quanta agli usi . . per le 
r;alvole surplus, potrebbe ven­
derle a qualcuno che debba 
rompletare degli apparati, ma­
gari tramite inserzione ne/le 
«offerte e richieste»: per quel­
le vecchie, visto che Lei ci dice 
che potrebbero anche essere un 
po' esaurite, f. , considerato 
che bei « botti ,. potrebbe ri­
cavarne per capodanno? 

segue a pag 30 

Consulenza Gianni Mele 
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PUNTATA XI 

COftSO 
· ~r ft t\ 1'1 s I sr o a 1 

na persona che molto apprezzo, dopo aver 
letto l'ultima puntata di questo corso, mi ha 
fatto notare l'inopportunità di suggerire il 
il calcolo dello stadio basato su di un deter­

minato transistore ( ovviamente di una ben determi­
nata marca) e mi ha suggerito di tenermi sulle ge­
nerali. 

Accetto questo spassionato consiglio, ed abbando­
nerà l'idea di annunciarVi il transistore che avevo scel­
to : d' altronde, come dissi nella puntata precedente, 
tanti e tanti, sono gli esemplari che potrebbero essere 
usati: proseguiamo il nostro ipotetico progetto basan­
doci su di un transistore parimenti ipotetico; se il let­
tore lo desidera, sulla scorta dei dati che ricaveremo 
potrà facilmente adattare il progetto su qualsiasi tran­
sistore di « suo gusto » tenendo validi i principii e so­
stituendo agli elementi di calcolo numerico con quelli 
adatti al Suo prescelto. 

Finora abbiamo appurato questi dati: ci eravamo 
prefi.ssi di progettare, ovvero calcolare, uno stadio fi­
nale in classe A con transistore finale di potenza; allo 
scopo di esemplificare chiaramente il progetto elettro­
nico nel campo dei transistori. Desiderando una po­
tenza di 2 watts, avevamo stabilito una tensione di ali­
mentazione di 12 volts. Nel corso del calcolo, avevamo 
accertato che il transistore avrebbe dovuto assorbire 
poco più di 0,5 A. al collettore, e che lo stadio avrebbe 
lavorato sufficientemente con una impedenza di cari­
co (media: vedi precedente puntata) di 240. 

A questo punto, per proseguire su basi eminente­
mente pratiche, occorre, per determinare tutti gli altri 
valori, il calcolo del punto di lavoro e della retta di 
carico per il transistore che si dovrà impiegare. 25 
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Questi termini non devono spaventare, perché non 
si tratta di affrontare dei calcoli astrusi basati sulla 
teoria dei quanta o simili, ma solo e soltanto di trac­
ciare alcune righe con una squ,adra ed una matita! 

In sostanza non si tratterà che di stabilire alcune 
relazioni di corrente, tensione e segnali, nel transistore 
da impiegare. 
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Fig. 1 

Il lettore deve sapere che per i progettisti, le Case 
che producono transistori, preparano degli opuscoli 
assai interessanti ove vengono riportate le « curve » 

per agni modello. Una « curva » non è che l' espressio­
ne grafica di corne passa variare un determinato va­
lare ris petto a un altro o ad altri: quella che a titolo 
d' esempio ri porto a fig. 1, dimostra che con una ten­
sione di collettore di 10 volts, il transistore cui si rife­
risce la curva, assorbirà 5 milliampere se la corrente 
di base è 100 µA, assorbirà invece circa 12,5 mA se cir­
colano 200 µA nella base. 

Mi sono spiegato? Lo spero, ma pe,r sicurezza e per 
una maggiore documentazione ne riporterà un'altra: 
si trat ta della curva che illustra corne passa . calare il 
guadagno di un transistore determinato, rispetto àlla 
frequenza cui viene fatto operare: si vede che fi.no a 
un megaciclo il guadagno del transistore è di 50 Deci-



bel: a 10 megacicli pero, il guadagno è già cq.lato a 
meno di 30 Db e a 100 MHz il segnale viene incremen­
tato di soli 8-9 Db: questo è un esempio tipico di come 
deve essere interpretata una curva. 

Torniamo al nostro progetto: fissato il tipo di tran"' 
sistore che vogliamo usare, studieremo in base ai dati 
di già ricavati il « punto di lavoro » per questo circui-
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Fig. 2 

to : supponiamo che il transistore da Voi prescelto ab­
bia le curve di collettore corne quelle della figura 2. 

Noi sappiamo che la tensione disponibile sono 12 V 
e la corrente 0,5 A. 

Per trç,vare il punto di lavoro uniremo pertanto 
una linea orizzontale che parte da 0,5 A, con una ver­
ticale che parte da 12 volts. Il punto di lavoro, sa;à 
il punto d'incontro delle due linee. 

La retta di carico, verrà tracciata collegando il pun­
to di lavoro, alla doppià tensione di alimentazione 
'sulla linea orizzontale, ed alla doppia corrente di la­
voro su quella verticale (per chiarezza io l'ho trat­
teggiata). 

Da quanta abbiamo fatto sinora, appare che_il 
punto di lavoro media si ha per una corrénte di base 
di circa 9 mA (si osservino le linee orizzontali che ri-
portano le inten~ità di base). 27 
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A questo punto, siamo già bene indirizzati per arri­
vare all'ingresso del transistore, e determinare la ten­
sione del segnale di pilotaggio, l'impedenza d'ingresso 
dello stadio, ecc. ecc. Ma questo lo faremo la prossi­
ma volta. 

Per ora desidero anticiparVi una notizia molto im­
portante: è bene che i lettori che seguono questo 
corso, cerchino di capire a fondo quanto ho espresso 
nelle due ultime puntate e nella successiva, perché 
il « compito » più importante del corso si baserà sul 
progetto di uno stadio finale, del quale daro i dati gene­
rici e le curve del transistore ipoteticamente impie­
gato: sarà un'esercitazione di vasto impegno ma an­
che molto utile, perché pater progettare con sicurezza 
un intero stadio came questo, è già qualcosa, nel cam­
po della conoscenza dei transistori. 

Bene; vi lascio a riflettere sulle curve . .. se ci pen­
sate, vi accorgerete che infine l'elettronica teorica non 
è poi una scienza cosz astrusa ed incomprensibile ca­
me parrebbe: anzi. Arrivederci a Febbraio. 



BC624 ricevitore, munito di proprio 
pannello, revisionato e collavdato; 
frequenza 100-156MHz senza val~ole 
e cristalli L. 8 .000 

Atteniione signori clienti! Avremo 
disp0nibili fra pochi giorni un li­

mitato numero di modernissime 

stazioni trasmittenti in fonia e gra­

fla, completamente autoalimentat~, 
e in perfettissime condizioni, che 

erogano 100 watts RF! Originali 
General Electric, costo originale 

L 1.000 .000 (un milione) verranno 
vendute ai nostri affezionati clienti 

per circa L 35.000. - Scrivëteci 
per ulteriori dettagli 

Trasm1ttitore da 50 watts BC458 fina­
le: coppia di 1625! sintonizzabile da 
30 a 40 metri circa, controllo a 
occhio magico, piccolo d'ingombro 
ma patente, (Compagno ideale per il 
precedente). Senn val vole e crl­
stallo • . L. 5.000 

Modulatore orig inale per trasmettito­
ri BC457 BC458 · BC459 . ARCS/ 
T19 ec:c. senza valvole, corne nvovo 

L ~.600 

Il hmoso SCR S22: stazione riceven­
te e trasmittente da 100 a 156 MHi 
a modulazione d'ampiezza. Completo 
del ricevitore BC624 e trasmettitore 
BC625, rack d'unione, cassetta me­
tal lic:a ecc. mancante di valvole (in 
ottimo stato) ribassato a L. 12.500 

Control box (telecomando) per due 
ricevitori, o per ricevente e tra­
smittente command set: contiene po­
tenziometri jacks, ruot ismi ad alta 
precisione mecc:anica, commutatori 
eccetera Nuovo imballato L. 1.300 

Ricevitore ad ahissima sensibilità 
BC603 splendide per l'ascolto sulla 
gamma intorno ai 28MHz, sintonia 
automatica o c:ontinua. Usato ma in 
buono stato, mancante di valvoie 
ed altoparlante • . L. 10.000 

Allmentatorl da laboratorio: ingresso 
rete con cambiatensione . Uscita 250 V 
continua BO mA + 6,3 e 12 volts per 
i filamenti Costruzîone lmca-Radio 
(Senza valvola) Solo . L. 6.000 

- Come il precedente e in più con­
tiene anche un amplificatore a una 
valvola con altoparlante lmca-Radio. 
(Senza valvole) . Solo . L . 6 500 

Ricetrasmettitore IFF-BC966, arrivati 
di fresco! Funziomino a 144MHz, so­
no completi di alimentatore per uso 
« mobile i, Usati ma ottimi, senza 
valvole Costruzione: Philco-Westin• 
ghouse ecc. ecc Nuovo prezzo na• 
talizio Valevole solo per questo 
mese . . . . . . . L. 13.000 

Per la pronle ewuione 
degli ordini inviere un 
enticipo di elmeno 1/4 
dell'importo /olale. 

SURPLUS 
MARKET 
Via Zamboni, 53 
Telefono 22,53.11 

BOLOGNA 
Per la visita ai mate­
riait ,i prega di v~nire 
dalle 12,30 aile 14,30. 
Oppure oltre la ore 18,30. 

Ricevitori c Detrola •: supereterodina 
miniatura a 5 valvole, riceve le on­
de lunghe MF • 135Kc/s! !deale 
corne seconda c:onversione o per ri­
cevere programmi esteri. Utilizzabile 
anche corne Direction Finder. Estre· 
mamente compatto e leggero. Ottimo 
stato Senza valvole Solo L·. 3.000 
Molto simile al QSER (BC453) 

u . • 

Abbiamo tutti gli schemi degli ap­
parecchi detti Li inviamo ai sigg. 
Clienti contro rimessa di L. 400 
( Rîmborso spese di foto-copia elet­
tronica) . Escluso l'IFF BC996 

Ricevitori per l'a,colto di satelliti 
spaziali (amerîcani e russi) avia­
zione, polizia stradale, ecc. Tipo 
l0DB-1589. Estremamentè sensibile! 
Mancante delle 12 valvole, usato. 
Solo L. 6.800 

Di sponiamo di ricevitori per im­
barcazioni tipo ARN7 (Motorola), 
SCR522 versione canadese, trasmet­
titori SCR578 versione canadese, 
panoram1c1 ARD, alimentatori a 
Dynamotor , ponti radio FM della 
RADIOMARELLI, accoppiatori di 
antenna americani e SAFAR, radio 
direction finder di tipo diverse, te­
lescrîventi (germaniche), ricevitori 
VHF ing\esi, ricevitori e trasmet­
titori americani per altissime fre­
quenze, al imentatori di ogni genere, 
parti staccate 

Stravendita! Vendiamo i famosi com­
pensatori americani, che vengono 
usati per ogni circuito a onde cor­
te a prezzi irrisori! Confezione con­
tenente: 1 compensatore 3-30 pF , 1 
compensatore 3-13 pF, 1 compensato­
re 7-50 pF, tutti e tre corne nuovi, 
delle più fam'ose marche americane 
(Philco, AMC, Hammarlud, RCCO, 
eccetera) 
corne sopra . L. 700 
assortimento di 5 pezzi L. 1000 
Questo assortimento non si spedisce 
contrassegno dato il basse costo. 

29 
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Sig. Fausto Ferracloli - Modena. 

Pone diversi qu,siti relativi 
a installaûoni Hl-FI. 

Un complesso diffusore per­
fetto puà essere costituito dai 
seguenti elementi in vendita 
pressa la Pasini e Rossi di Ge­
nova, che distribuisce per l' ap­
punto i prodotti «University»: 

Altoparlante per suoni bassi 
Cl5 W; un altoparlantino per 
acuti H600 X T50; cassa di 
compressione mod. « Classic »; 
fi/tri 2NA. 

Questo sistema acustico è in 
usa pressa un nostro amico che 
che ne è giustamente fiera: il 
prezzo _si scosta di poco da quel­
la che Lei ha indicato came 
:imite massimo. 

Perà un complesso modernis­
simo potrebbe anche essere im­
postato sul super-diffusore trias­
siale modello 312 della stessa 
marca che comprende tutti i 
fi/tri e quanta altro necessario, 
senza collegamenti da f are che 
non siano . . . l' audio 

Sig. Gilberto Guerzoni - R. Emilia 

Chiede lo schema di un ri­
cevitore FM a transistori. 

Poiché, naturalmente, non 
f:ossiamo progettare un intero 
ricevitore FM supereterodina 
per un solo richiedente (ci scu­
st « ma le spese sono alte, i 
tecnici si fanno pagare ecc. » 

sono parole dell' Amministrato­
re) avremmo dovuto darLe uno 
schema di apparecchio del com­
mercio; e a nostro parere, ri­
costruire un ricevitore di mar­
ca sfruttando carissime parti di 

1ictfmbio e pe~giorando le pre­
stazioni net 99 % dei casi, ci 
pare irrazionale. Se perverran­
no aitre richieste prenderemo 
,n esame il casa e frattanto Le 
segnaliamo che net prossimo 
numero apparirà un ricevito­
re a super-reazione A TRAN­
SI STORJ per modulazione di 
frequenza, dovuto al valoroso 
dott L. Dondi che i lettori di 
già conoscono, per la qualità 
dei Suai progetti finora pub­
blicati 

Sig. Reggiani • Ancona. 

Elenca alcune sigle di ap­
parecchi surplus che giaccio­
no in un cantiere della Sua 
città, chiede casa siano. 

Possiamo risponderLe solo in 
parte, perché la Sua diligenza 
r.el tracciare i disegnini e le tar­
ghette non Le ha evitato di di­
menticare le scritte più impor­
tanti per vari apparati: ed aitre 
sono troppo frammentarie. Co­
munque: US-NAVY significa 
naturalmente « Marina degli 
Stati Uniti » e le varie scritte 
,,REF N.; ORDER N.; STOCK 
N; MARK ecc.» non hanno un 
significato tecnico ma sono clas­
sificazioni interne della US-NA­
VY che esponevano pignolesca­
mente quando è stato ordinato 
( alla fabbrica) il determinato 
complesso, quando è stato con­
segnato, numero di matricola, 
numero convenzionale del cari­
co-scarico, riferimenti per il ma­
nuale descrittivo ecc. ecc 

Il TDQ (N 2 nel Suo elen­
co) è una bella stazione rice­
trasmit tente in fonia, potenza 

85 watts, gamma da 115 a 
156 MHz, alimentazione a rete, 
da 115 a 230 volts 50-60 Hz 
Ha 16 va/vole e necessita di 3 
cristalli per i canali. V al ore ap­
prossimativo sui mercato: NN, 
in Italia non se ne erano mai 
visti. 

Il TCK7 (N. 5 ne/ Suo elen­
co) è una grossa stazione tra­
smittente da 0,5 KW che usa 
came finale RF un push-pull 
di 813. Frequenza da 2 a 18 
MHz, costruzione recente. Non 
abbiamo altri dati. V alore ap­
prossimativo: anche in questo 
casa difficile da stabilirsi, il 
prezw originale sarà stato sui 
3 milioni ... surplus costerà 250 
300 mi/a lire, se in buono stato 
e completa. 

Il «NAVY ARB-CRV» (N 6 
nel Suo elenco) è un buon rice­
vitore di medie prestazioni si­
mil-professionali Copre la gam­
ma da 190 KHz a 9 MHz con 
continuità, ha 6 va/vole tutte 
6F7 (triodo-pentodo). Valore ap­
prossimativo: a Balogna ne so-
110 stati venduti e comprati va­
n per cifre sulle 20-25 mi/a li­
re completi e marcianti 

Gli a/tri apparecchi non li co­
nosciamo 

Le « scatoline », da quello 
che ci dice, sono: contrai box 
(telecomando) (N. 11) relay ser­
vo-motore (N. 12) termocoppia 
per indicatore RF (N. 13) fil­
tra passa banda audio (N. 14) 
(N 19) survoltori (N 15), (N 
17) (N. 18) ripetitore per bus­
sala (selsyn) (N. 16). 

Il compensa per la consule11-
za è L 250. 

~ Via M . Bastia, 29 -, Tel. 41.24.27 - BOLOGNA 

Condenaatorl IElettrolltlcl e a caria 

per tutte le applicazioni 
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La Direzione di Costruire Divertc declina ogni responsabilità per le controversie che potesaero aorgere 

tra i lettori in seguito agli annunci. 

La ditta Umberto Patelli ha 
disponibili: valvole Surplus ri­
ceventi e trasmittenti, ricevito­
r' Surplus vari, motorini elet­
trici di tutti i tipi, antenne a 
stilo a vari elementi, condensa­
tori di ogni genere, capsule per 
microfono a carbone, cuffie ex 
m·io ed ex carro armato, com­
plessi lampeggiatori elettrici ed 
elettronici ( con tyratron), tubi a 
g.;.s strani con diversi elettrodi 
d1 uso sconosciuto che si accen­
dono applicando alta tensione, 
manometri da aeroplano per ac­
qua, olio, aria. Sbandometri, gi­
roscopi, piloti automatici (da re­
dsionare) bussole per aereo a Ii­
quido, girobussole, orizzontali 
artificiali originali « Sperry gi­
rnscope », termometri elettrici, 
harometri e capsule barometri­
che; pompe per olio, acqua, 
"1ia, benzina; selsyn motors; 
v ;,riabilini; cannocchiali, tele­
scopi astronomici, lenti, prismi 
e congegni ottici vari. Inoltre 
viti senza fine ingranaggi di 
ogni tipo, alberini snodabili e 
flessibili, cuscinetti a sfere e 
parti smontate da aerei di uso 
sconosciuto. 

Poiché non si spedisce mate­
riale, si pregano gli interessati 
J voler passare ogni giorno 
presso il magazzino in via del­
t_Aeroporto 8/4 Bologna. II ve­
nerdl e il sabato parte del ma­
teriale viene esposto al mercato 
in piazza VIII Agosto - Bolo­
gna. Si compra e si vende, 
eventualmente anche cambi par­
ziali ritirando materiale di 
clienti. 

CAMBIO con re~istrat<?re o 
radio portatile a set trans1stori 
con antenna applicabile il se­
guente materiale radio. Valvo­
le: 6BN8GT, 6x5GT, 6A7, 
6B7, 6V6GT, 6K7, 6Q7, 25Z6, 
78, U50. Alto parlante radio 
portatile Emerson con valvole 
miniatura 3S4, 1U4, 1U5, 1R5, 

Rivolgersi a: Vito Pesce - Via 
Antonio degli Effetti, 20 - Ro­
ma 

CAMBIO il seguente mate­
riale: 6F6-G (Sylvania); 6L6-G 
(Electron-tube); 6SN7-W-GT 
(Sylvania); 6A8-GT (Fivre); UF 
41 (Philips) - EL84 (Philips). 

Trasformatore d'uscita per 
1·alvola 3S4 - Filtro trappola 
per onde corte - Motorino a 
pila (3 V) - Coppia medie fre­
c.;uenze marca « Philips » con 
ricevitore a 5-6 transistori ( usa­
tc; anche se da molto tempo) 
portatile con uscita in altopar­
lante, alimentazione 6-9 V (tran­
sistor) purché perfettamente 
funzionante! 

Scrivere a: Giulio Lepido -
V ta Ripamonti, 115 - Milano. 

CAMBIO con registratore di 
classe, velocità nastro 19 cm., 
ticevitore professionale america­
no della R.C.A. tipo A.R. 77; 
6 gamme da 540 Kc/s a 31 
M/cs con bandspread su 80 -
40 - 20 - 15 - 10 mt. in ottime 
condizioni con coppia Radiote­
ldoni americani efficienti, op­
pure con oscilloscopio. 

Rivolgersi a: Giuseppe Pe­
aerzani - Vill. Giuseppina - Via 
Merula, 1 a destra - Cremona. 

CAMBIO collezione franco­
holli commemorativi ital. (300) 
ed esteri (1500) con materiale 
radio del Corso Radio Elettra 
ad iniziare dalla 24 • lezione 
(provavalvole). 

Scrivere a: Giovanni Salerno 
- Via G. di Modica 1 - Vitto­
na (Ragusa). 

CEOO causa cessata attività 
08cilloscopio, oscillatore modu­
lato, tester 5 mila ohm, prova­
valvole, provacircuiti, valvole e 
transistor buono stato in cam­
bio di un apparecchio fotogra­
fico o un ricevitore per OC an­
che se surplus purché completo 
eù efficiente o altro. 

Offerte a: Antonio Ugliano, 
Corso Vittorio Emanuele, 157 -
Castellamare di Stabia (Napoli) 

VENDO o CEDO piastra 
mcccanica in metallo per ma­
gnetofono « Incis », velocità 9,5 
- bobine da cm. 13, più vali­
getta e parte elettronica 5 val­
vole bisognevole revisione in 
tegistrazione, contro supereter. 
tascabile giapponese preferibil­
mente 2 gamme oppure radio 
modulazione frequenza. 

Scrivere a: N. Offria - Via 
Mattarella, 15 - Domodossola 
(Novara). 

VENDO il seguente materia-
le: valvole 5Z3, 6L6 GT (ori-
ginali americane), 6E5, 6A84, 
6S74, 6K74, 6H6G, 6K7GT, 
6X5GT in ottime condizioni; 
variabile GBC 0/132 500 pF 31 
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corne nuovo; bobina corbetta 
C51 corne nuova, in imballo 
originale; trasformatore 15 W, 
primario universale, secondario 
110 V; compensatore ad aria 
isolato in ceramica Ducati; mo­
wrino a corrente continua da 
4,J V; variabilino di antica pro­
Juzione, di capacità sconosciu­
ta; resistenze e condensatori va­
ri, anche elettrolitici. In parti­
c.olare CERCO trasformatore 
T72 o equivalente variabile 
9 + 9 (o 6 + 6) pF, microfo­
no a carbone. Sono disposto a 
recarmi personalmente a casa 
degli interessati purché non sia­
nu troppo distanti dalla mia 
città. 

Scrivere a: Roberto Barlieri -
Via Abbi pazienza, 8 - Pistoia. 

La Ditta Surplus Market in­
forma i sigg. Clienti che saran­
no dis_ponibili fra pochi giorni 
alcuni volumi del famoso li­
L-ro americano « Surplus Con­
version Manual » ove è descrit­
rn la procedura per trasforma­
re gli apparecchi ex militari per 
gh usi dei radioamatori; dieci­
ne e diecine di schemi in ogni 
, olume, istruzioni dettagliatissi­
me. Ogni volume L. 5000. 

PRENOTATE LA VOSTRA 
COPIA! 

Nel primo volume: dati per 
la conversione ed utilizzazione 
dei seguenti apparati: BC221 -
BC342 - BC312 - BC348 - BC 
412 (scope) - BC645 - BC946 
SCR274 - SCR522 TBY 
PE103/A - BC1068 - BC1161A 
e indice generale del surplus. 

Nel secondo volume: BC454 
. ARC5 - AN/ APS13 - BC457 -
ARC5 /VHF - GO9 /TBW - BC 
357 - BC946B - BC375 - LM -
TARB - AN/ART13 - AVT -
l12 A- AM26/ AIC - ARP. 

Nel terzo volume: 701-A 
AN/ APNl - AN/CRC7 - AN/ 
URC4 - ARA - BC442 - BC453 
BC455 - BC456 - BC459 - BC 

603 - BC696 - BC950 - BC1066 
- BC1253 - CBY29125 - CBY 
50083 - CBY50141 - CBY52208 
/11 - CBY52232 - CBY52302/ 
09 - FT201A - MBF - MD7 / 
ARC5 - R9/APN4 - R23/R28/ 
ARC5 - RAT - RAV - RM52 
RT19/ARC4 - SCR274N - SCR 
'."22 - T15/ ARC5 - T23/ ARC5. 

Surplus Market - · Via Zam­
boni 53 - Balogna. 

Occasione VENDO radioco­
mando OMU 205q con ricevi­
vente ECHO a transistor, fre­
quenza 27,120 a quarzo, non 
modulata, 1 Watt d'uscita, por­
tata ca. 1,5 Km. Nuovo e com­
pleto di pile L. 13.500. 

Per ulteriori informazioni e 
prospetti, scrivere a: 

Giuseppe Campestrini - Via 
TJante, 35 Bressanone (Bolzano) . 

VENDO nuovissimo registrn­
tore PT /14 2 velocità, regola­
tore di tono e volume con con­
tagiri, a L. 35.000 (listino lire 
56.000). Cedo inoltre al miglior 
oflerente il corso « Radio Elet­
tra » MA-MF con tester, oscil­
latore modulato e provavalvole 
(anche separatamente). Per in­
tormazioni scri vere allegando 
francobollo a: Luciano Leper­
dz - Banca d'Italia - Sondrio 

VENDO Sintonizzatore Tele­
funken a modulazione di fre­
(:uenza « modello T. conv. » se­
minuovo - L. 6.000. - Misura­
tore universale e provavalvole 
della Scuola Radio Elettra (mai 
usati) L. 7.000. - N. 6 dischi 
grandi a 78 giri contenenti sin­
fonia completa n. 3 di Beetho­
ven « Eroica » incisione origi­
uale americana della casa Co­
lu11Jbia (suonati soltanto 3 vol­
te, -L. 5.000. - Convertitore ro­
tante « Lesa » - entrata 12 V cc. 

ampère 11,5 uscita 120 V 
circa - Ampère 0,800 - potenza 
î 00 Watt 50 Hz. lngombro 
111m. 240 X 180 X 125 - peso 
kg. 8,300 (usato solamente sei 
me) L. 12.000 . - Regolatore di 
œnsione brevettato per radio 
rf':evisione - Entrata universale -
uscita da 50 a 200 V controlla­
L·ili mediante commutatore a 11 
scatti e voltometro incorporato. 
(Gsato) L. 4.000. N. 2 testine 
1.111a di cancellazione e una di 
registrazione per magnetofono 
a filo Geloso mod. 242 M 
(usate, ma in stato buonissimo) 
L. 2.000. 

N.B. - Ciascun articolo verrà 
inviato in contrassegno grava­
to di spese postali. Scrivere a: 
Walter Negrisolo (Rosel/ana 
natignano di Grosseto). 

VENDO: Radioricevitore ta­
scabile a tre transistors più dio­
do sensibile e potente; dimen­
sioni cm 11 X 6 X 4, ascolto 
in altoparlante. Costruito con 
materiali miniatura di alta qua­
lità, completo di elegante mobi­
leLto in pelle, pile e auricolare 
supplementare L. 11.000 

VENDO: Supereterodina a 
cinque transistori in scatola di 
montaggio materiali di produ­
zione nazionale, completa di 
schema e guida alla taratura. 
Pagamento mediante vaglia an­
t1Cipato L. 12.400 

Per informazioni rivolgersi a: 
E. Larné - Viale Cembrano, 

19a/ 12 - Genova. 

VENDO i seguenti transisto­
r): OC44 L. 1200 - OC45 - li­
tt: 1150 - OC170 - L. 1400 -
OC72 - L. 1000 - 1 solo OC70 
L. 790. Diodi OA85 L. 210 -
OC171 L. 1700 OC71 L. 880 -
6 valvole corne nuove ARP12 
L 650. 

Inviare importo anticipato su 
, aglia postale più L. 150 per 
spese postali a: Piero Penna­
~io - Via Genova, 69 - Torino 

SVENDO causa impegni mi­
litari: Signal tracer autocostrui­
ro; 6SJ7 - 6V6 - 6X5, acuti­
gravi-volume, tensioni universa­
li, uscite d'alimentazione, uscita 
b.f. 3,2-500 .!1 L. 5000. Tutto 
nuovo 6E5 - 6SQ7 - 12bA6 mai 
usate L. 500 cad.; 6X4,2X6AV6 
pochissimo usate L. 350 cad. Al­
toparlante Geloso S. T. 251 (Hi­
F1) mai usato L. 4.000. Conden­
satori variabili per superheter. 
miniatura, con demoltiplica in­
rnrporata L. 550 sub-miniatura 
L. 800, senza demoltiplica lire 
400. - Pacco convenientissimo di 
condensatori e resistenze lire 
1000. - Motori per aeromodelli: 
G25 da rodare L. 3000, G27 
da rodare L. 5.500 tutti comple­
u di eliche ed accessori, dise­
gni Aero Piccola vari, nuovi li­
re 150 cad. - Varie riviste aero­
modellistiche, tutte a metà del 
p1ezzo di copertina. Il manuale 
<lell' Aeromodellista, metà prez­
zo. Spese postali escluse. 

Scrivere a: G. Chiovatero 
Via S. Seconda 50 - (Macelle­
na avina) - Torino 

·-
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Il pross1mo n umero di 

« Costruire Di verte » sarà 

ECCEZIONALE 
e dedicato ai transistori ! 

Tra i tanti articoli che vi 

appariranno, uno più inte­

ressan te dell' altro, Vi 

anticipiamo i seguenti: 

Supereterodina tascabile a 2 tran­
sistori 

Trasmettitore per aeromodelli a 
transistori 

Ricevitore FM a 3 transistori 

Come trasformare un altoparlan­
tino in un microfono dinami­
co HI-FI 

Preamplificatore TRANSIFI 

Ricevitore O C 

Temporizzatore semplicissimo per 
foto ed altri usi 

Alimentatore a tensione variabile ., 

Microstazione trasmittente ecc. ecc. 
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VENDO a L. 150 cad. le se­
guenti valvole tutte efficienti: 
6A8, (5) 5Y3, (4) 80, 6K8, (3) 
697, (2) 6K7, (10) 6V6, 75, 
\X'E57, 6X5, VT57, (2) 78, 235, 
(3J 6A7, AK2, 2B7, 43, WE38, 
WE34, WE37, 6TE8, 1297, 
2A5, 3546 (2) 5046, 35Z4, 41, 
5V4, AR21, A4 14, OIA, 7F7, 
D82, CB46, 1148, 753, (3) IH4 
13) lOY, EF55 (2), 6597, (2) 
LCH4, (2) ECH21, 1S6, K44, 
7Y4, 65A7, 10E92, UM4, 
X61M, 6B96, 747. 

Valvole nuove a L. 500 cad. 
6K7, 6V6, EB41, EF9, ECC. 
85, 697, 6A8. 
Condensatori a carta 3000 V. 
100.000 Pf. a L. 10 cad. - Con­
dènsatori a carta 1000 V due• 
centocinquantamila Pf a L. 10 
cadauno. 

Zoccoli a 7 piedini a L. 5 
cadauno. 

Apparecchio radio nuovo 5 
valvole 2 gamme d'onda Ji. 
re 9.000. 

Apparecchio radio nuovo mo• 
Julazione di frequenza lire 
16.000. 

Apparecchio radio nuovo 6 

transistors + diodi L. 17.000. 
10 altoparlanti assortiti usati Ji. 
re 4.000. 

(I numeri fra parentesi indi­
cano la quantità di valvole di­
sponibili di quel tipo). 

Scrivere a: Elvidio Baldelli -
Fia Venturini n. 43 - Pesaro. 

VENDO : Ricetrasmettitore 
ad una valvola (1AG4) funzio­
nante sui 2 metri ( vedi schema 
N3-CD). Mancante di pile mi­
cm e cuffia L. 2450. 
Ricetrasmettitore ad 1 valvola 
( 12 AT7) frequenza di lavoro 
144 MH~. (Schema N7 - CD). 
Completo di trasformatore di 
ubcita ma senza alimentatore e 
microfono L. 4450. 

Alimentatore primario: 110 • 
125 - 160 - 220 V; secondario: 
6,3 - 59 - 125 - 160 - 220 V 
60 M.A. Adatto per il ricetra­
smettitore sopra descritto lire 
1950. - Transistore 2Nl 70 li­
re 1150. - Altoparlante per 
transistor 0 80 mm. L. 750. • 
Ferrite piatta avvolta + bobi­
na oscillatrice L. 550. - Pick-

SVENDITA 

Up telefonico completo di ca­
vetto e spina a jack L. 1150. 

Se il materiale viene compta• 
in blocco cedo il tu tto a sole 
L. 11.450. Inviare vaglia a: 
Franco Balangero • Via Spiel­
berg, 95/ c • Saluzzo (Cuneo). 

VENDO: fonovaligia a quat• 
tro velocità a L. 17.000. • Ri­
levitore a sei valvole FM-OM, 
OC- Fono a lire 20.000. - Rice­
vitore portatile Sony, a onde 
medie e corte con 7 + 2 transi­
stor, a L. 20.000. 

Scrivere a: Luciano Pasero 
5palto Borgoglio, 17 - Alessan­
arra. 

VENDONS! OCCASIONIS­
SlMA survoltori rotanti per la 
alimentazione di apparati elet­
tronici su autovetture; ingresso 
V 12 (hatteria) uscita 500 V cc 
100 mA; inoltre valvole tra­
smittenti Philips tipo PE 06/40 
e valvole doppio triodo 6A6 ; 
niicrofoni a carbone con capsu­
la, impugnatura, interruttore. 

Scrivere a: M. Glauber · Ta­
vernerio ( Como ). 

Causa dlfficoltà di esportazlone liquidiamo una speciale 
confezione per radioamatorl. 

• 
:JmH: 

Oontenuto: 

T.ransistore 2TR640 special (P NP per radio frequenza) 
Transistore 2TR680 special (P NP per bassa frequenza) 

2 Diodi micro miatura 1 D 6 0 ( al germanio - rivelatori ) 
Trasformatore d'uscita micro miniatura per 2TR680 (qualità 
superiore, MUMETAL) 
Baselta perforala per il monta2gio (breadboard americano) 
Scllema elettrico per impiegare i materiall elenoa ti nella 
costruzione di un patente radioricevitore da tasca. 

A puro scopo di smobilizzo capitale la confezione sigillata si vende a 

fino a esaurimento delle glacenze. 

AFFRETTA TE If Il 

1 nviare vagi ia postale a: 

RADIOMARKET 
Via Luigi Zambonl numero 63 • BOLOGNA 

L. 2000 -



"fatto m casa 
,, 

dl Luciano Nlcollnl 

l'interessati di elettronica, ben si sa, 
hanno un'ambizione, un ' desiderio: 

possedere un ricevitore « professio­

nale »; cioè un ricevitore brillantis­

simo, un super-ricevitore, un « fuori serie della 

ricezione ». 
Esso dovrebbe avere un'estensione di gamma 

che vada dalle onde lughe aile cortisiime, una 

altissima sensibilità un'estrema selettività: e que­
ste sono doti che si pll.gano, eh sl, si pagano 

care. 
Un buon ricevitore professionale americano 

costa aitre 200 mila lire; un equivalente italia­

no, gratta gratta non costa gran che mena: e 

quanti tra noi possono spendere per il loro hob­
by l'equivalente di una mezza utilitaria, o di uno 
scooter accessoriato, più l'equivalente delle ferie 

in scooter? 
Pochi credo, molto pochi. 
E alla grande massa allora cosa rimane? Ri­

marrebbe il Surplus; ma ricevitori Surplus poco 

costosi sono vecchie carcasse (Rl07 - Rl09 -
AR18 - OC7 ed affini) mentre quelli buoni tipo 
il Super-pro o BC779 eccetera anche se Surplus 
sono capaci di costare centomila lire corne mini­
mo! Ora, io non mi fiderei a spendere un cen­

tone in un apparato che non di rada è stato get­

tato per terra con forza, ha sofferto l'umidità per 
molto tempo e viene ven<luto senza alcuna ga-

dcevitore 

ranzia 

Un pe~tetto 

professionale 

Praticamente non resta che la più rischiosa. 

ma più affascinante possibilità: costruirselo. 
Spesso perà si rinuncia a questa idea per il 

fatto che la sezione alta frequenza di un simile 

apparecchio non è casa facile da realizzare a cau­
sa del numero notevole di bande su cui si devc 
effettuare la commutazione, e delle complesse 

operazioni di cablaggio e di messa a punto. 
lnoltre per poter ottenere una elevata sensi­

bilità occorre anche uno stadio amplificatore fra 

l'antenna e la convertitrice. 
Il montaggio di quest'ultimo, pur non essen­

c.lo critico, richiede tuttavia un certo impegno e 

le capacità parassite introdotte da una filatura 
disordinata possono produrre inneschi e perdite 
pregiudizievoli al buon funzionamento dell'ap 

parecchio. 
Queste difficoltà spengono sovente l'entusia­

smo costruttivo del dilettante che preferisce ac­
quistare ricevitori già interamente montati, nuo­

vi o « surplus » che perà gli tolgono la soddisfa­
zione di poter dire: « Qucsto !'ho costruito con 

le mie mani ». 

C'è allora una soluzione intermedia: quella di 

L1Sare un gruppo premontato, montando « con le 

proprie mani » tutti gli altri circuiti. 
Nel ricevitore che sto pet presentarvi ho supe­

rato la difficoltà dell'alta frequenza e della con- 35 
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versione usando appunto questo sistema. Ne è ri­
sultato un apparecchio dotato di ottime caratte­
ristiche: mi basti dire che con una antenna a sti­
lo di 70 cm. ho ricevuto in buona forma le emis­
sioni di apparecchi radioamatori stranieri. 

Questo ricevitore copre senza interruzioni le 
frequenze da 30 a 0,55 MHz che corrispondono 
a lunghezza d'onde da 10 a 580 metri, cioè com­
prende le bande radiantistiche dei 10, 15, 20, 40, 
80 metri nonché tutte le onde medie. È dotato 
di otto valvole (di cui tre ne! gruppo) con le se­
guenti funzioni: 

6BA6 amplificatrice A.F. 
12AU7 oscillatrice; 
6BE6 convertitrice di frequenza; 
6BA6 amplificatrice di media frequenza (I); 
6BA6 amplificatrice di media frequenza (Il); 

6AT6 rivelatrice e preamplificatrice di bas-
sa frequenza; 

6AQ5 amplificatrice finale di potenza; 
5Y3 raddrizzatrice. 

Ne! gruppo sono compresi due controlli auto­
matici di sensibilità, uno con azione immediata 
sulla convertitrice, l'altro sulla amplificatrice di 
A.F. con azione ritardata: cià consente la mas­
sima sensibilità ai segnali deboli mentre evita con 
segnali forti la possibilità di saturazione. Questi 
controlli uniti al CA V permettono di compen­
sare a dovere gli sbalzi del segnale dovuti aile 
evanescenze di propagazione. 

Il gruppo da me usato è il 2615 costruito dal­
la Geloso. Sono della stessa Ditta anche il con­
densatore variabile a 6 sezioni (n. 775) e la sca­
la (internazionale Europa n. 1627 A/205). 

Il comando di sintonia ha una buona demol­
tiplica (25 giri di manopola per coprire tutta la 
scala) il che consente una facile e pronta sinto­
nizzazione anche delle emissioni a frequenza più 

elevata. 
Il commutatore di gamma ha sette posizioni: 

5 di onde corte 1 di medie e il fono. 
Il segnale convertito dal gruppo viene appli­

cato alla prima valvola di media frequenza per 
mezzo del trasformatore accordato MFl. 

Su questo stadio è applicato il circuito di « S. 
meter » il cui strumento è un milliamperometro 
da 1 mA. fondo scala. Il predetto circuito com­
prende un potenziometro per la messa a punto 

dello strumento che deve indicare 1 mA. in as­
senza di segnale tendendo a zero con segnale di 

ampiezza crescente. 

Lo « Smeter » è valido ausilio nella sin­
tonizzazione delle stazioni, in quanto alla mas­
sima deviazione corrisponde la sintonizzazione 
perfetta. Dallo spostamento dell'indice si puo 
anche dedurre una misura comparativa della in­
tensità con cui arrivano al ricevitore diverse ernis­

sioni. 

Il segnale viene successivamente amplificato 
dal seèondo tubo di media frequenza; viene ri­
velato e preamplificato dalla 6AT6. Ne! circuito 
di accoppiamento tra la preamplificatrice e la fi­
nale è stato inserito un filtro regolabile attenua­
tore degli alti, che funziona ne! seguente modo: 
quando il cursore è all'estremo della resistenza 
dalla parte di griglia si ha una capacità di accop­
piamento normale, formata dai due condensatori 
in parallelo, quando si sposta il cursore dal lato 
di massa le frequenze alte sfuggono da! conden­
satore in quantità proporzionale alla resistenza 

che rimane fra cursore e telaio e ivi si scarica­
no. Si eliminano cosl, facilmente, tutti i fischi 
che a volte diminuiscono notevolmente la com­
prensibilità in onde corte. Dopo l'amplificazione 
di potenza e il trasformatore di uscita il segna­
le passa in un filtro di bassa frequenza costituito 
da condensatori e induttanze in serie. Per mez­
zo dei commutatori si possono scegliere varie 

combinazioni di induttanza e di capacità, cercan­
do di elirninare ufteriormente i disturbi che fos­
sero ancora presenti ne! segnale. 

L'alimentatore è del tipo classico a onda in­
tera; da notare la resistenza R nella quale passa 
la corrente di ritorno fornendo la polarizzazione 
di griglia per le valvolè di media frequenza e per 
il gruppo. Il voltmetro è un semplice indicatore 
della tensione anodica. Io ho usato uno stru­
mento « Simpson » da 50 V. fondo scala con re­
lativa resistenza addizionale che gli consente di 
misurare tensioni fino a 500 V. La formula per 
cakolare la resistenza addizionale sapendo gli 
ohm/volt dello strumento è la seguente: 

n 
R = -- X (fondo scala voluto - fondo scala 

V strurnento) 

Se invece si conoscono la resistenza interna e 37 
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il valore della corrente che manda a fondo scala 
lo strumento la formula è questa: 

R == 500- (con fondo scala X res. interna) 

corrente fondo scala 

(Le correnti vanno considerate in Ampère). 
Ricavando la resistenza addizionale adatta si pos­
sono usare diversi tipi di strumenti in modo da 
utilizzare materiali già in possesso del costrutto­
re. Come interruttore di linea ne ho adottato 
uno di tipo rotante. 

Il ricevitore va montato su di un telaio di al­
luminio crudo delle dimensioni di 220 X 460 X 

X 90 mm. realizzato con lamiera dello spessore 
di mm. 2 piegata ad U. Alla parte frontale è fis­
sato mediante delle viti il pannello delle dimen­
sioni di 470 X 270 mm. 

Tutto il telaio puo essere realizzato con pro­
cedimento « artigianale »; io ho usato un archet­
to per traforo, un trapanino a mano e una lima 
mezzatonda; pur con_questa modesta attrezzatura 
si riesce con un po' di pazienza a ultimare bril­
lantemente lo « chassis ». 

Il pannello frontale è stato successivamente 
trattato con vernice raggrinzante grigio ::! .iara. Il 
primo componente da montare è il condensatore 
variabile con relativa scala; per il montaggio di 
questo occorre ritagliare una striscia di alluminio, 
ripiegata ai lati corne risulta dalla figura con 
il fine di poter sistemare fra l'asse del varia bile 
e il pannello, la puleggia della demoltiplica. An­
che pe,r il perno di comando della sintonia oc­
corre fare un montaggio simile. Dopo aver reso 
funzionante il sistema di demoltiplica si monta 
il gruppo sotto il telaio fissandolo allo stesso con 
le apposite viti. La numerazione dei terminali di 
uscita parte dal lato delle valvole. Il filo blu 
uscente dall'angolo .sinistro a gruppo montato è 

quello che porta alla media frequenza e va col­
legato al primo trasformatore accordato. Le trec­
ciole uscenti assieme ai fili collegati al•variabi!e 
vanno a massa. Il resto del montaggio non pre­
senta difficoltà, ed è del tipo classico. Qualora 
il ricevitore tenda ad innescare, sia pure debol­
mente, si possono schermare tutti i fili dei cir­
cuiti di media frequenza. 

Alla fine del montaggio ho avuto la gradita 
sorpresa di sentire funzionare subito il ricevi­
tore, se non altro sulle emittenti di maggiore 

potenza; se il cablaggio è stato eseguito corretta­
mente con moita probabilità anche voi avrete su­
bito la gioia di sentire qualche voce dall'etere. 
Bisogna porre moita cura nella taratura; prima 
si allineano le medie frequenza a 457 KHz ripe­
tendo più volte l'operazione, poi bisogna passa­
re alla taratura del gruppo seguendo la tabella 
allegata dalla Geloso. Se il ricevitore tendesse 
ad innescare, sintonizzando le varie stazioni si 

puo provare a starare leggermente le medie fre­
quenze pur senza diminuire l'uscita. 

Se il fischio non scomparisse si provi ad avvi­
cinare la mano ai vari fili del cablaggio; se la 
nota di oscillazione cambia di frequenza bisogna 
schermare il filo responsabile di questa varia­
zione. Ripetendo più volte l'operazione di tara­
tura specialmente delle medie frequenze si rie­
sce ad ottenere l'optimum di sensibilità e seletti­
vità. Per la ricezione delle emissioni dilettanti­
stiche il ricevitore dovrebbe essere accoppiato ad 
una antenna accordata, presa calcolata, o ancor 
meglio a una « Bearn » la cui frequenza di riso­
nanza va scelta a seconda della banda che si 
vuole ricevere. Il più delle volte si vuole avere 
una antenna che funzioni per tutte le frequenze 
ricevibili; la soluzione più economica è quella 
di costruire o acquistare una antenna accordata 
;ui 10 metri che è la lunghezza d'onda che si 
riceve con maggiore difficoltà; le aitre gamme 
specialmente i 40 metri si ricevono bene anche 
con uno spezzone di filo qualsiasi. 

Per ricevere le stazioni di brodcasting ad alta 
potenza di emissione basta una antenna qualsia­
si, magari a stilo. 



volete div 

redattori 

tecnici ;] 

a vasta tiratura della nostra Rivista 
ed il suo prestigio in campo nazio­
nale ed internazionale, ci procura 
moiti collaboratori volontari: siamo 

lieti di ricevere questi articoli, ma di rado pos­
siamo pubblicarli perché gli Autori sono per lo 
più alla loro prima descrizione e non sanno co­
rne si prepara « tecnicamente » un articolo, diret­
to ad una Rivista: con questo articolo intendia­
mo chiarire e suggerire la preparazione di un ar­
ticolo tccnico ben presentato, che ha infinitamen­
te più possibilità di essere accettato di una de­
scrizione sommaria, « tirata via » ed incompleta. 

Prima di tutto: perché scrivere un articolo? 
Per diversi motivi : 
PRESTIGIO PERSONALE; perché poter mo­

strare la propria firma su una pubblicazione nota 
ed apprezzata, non è cosa da tutti: implicitamen­
te una Rivista che accetta un articolo, ammette 
di condividere quanto viene esposto e pensa che 
possa essere interessante: questo è un ricono­
scimento « ufliciale » della capacità tecnica del­
l'Autore e della originalità delle Sue idee. 

REFERENZA; perché quando non ci siano 
altri indiscussi attributi, l' Au tore di articoli tec­
nici puo dimostrare la Sua personalità di proget­
tista ed esperto d'elettronica con le trattazioni 
stesse; e sappiamo per esperienza, che articoli 
ben trattati ed originali costituiscono un ottimo 

· punto di forza per farsi assumere da grosse 
Ditte ed ottenere posti migliori e ben retribuiti. 

GUADAGNO; gli articoli buoni, vengono sem­
pre pagati all'Autore: il compensa puo variare 

re 

da qualche 
migliaia. 

Una nota 

tannica di 
americani 
buono on 

Naturalmcnt , vis 

e collabora a 
compenso di 

o, da una Rivista Bri­
nalc. · È noto che gli 

lo particolarmcnte 

no la tiratura dei giganti d'oltre Atlantico offro­
no compensi molto più modesti: ma anche da 
noi non è difficile ottenere compensi di 10-15-
20 mila )ire, per articoli particolarmente impe­
gnativi ed originali. 

Vediamo ora corne si prepara un articolo da 
prof essionista. 

Innanzi tutto, è necessario che l' articolo sia 
« buono ». La dote più cercata è forse l'origina­
lità, quindi l'attendibilità, la possibilità da parte 
del lettore di riprodurre quanto esposto (il chc 
dà « mordente » all'articolo), e la comprcnsibi­
lità del testo. 

L'originalità deriva da! progetto stesso: per 
esempio, attualmente, un ricevitore chc funzio. 
na con rivelatore a diodo seguito da alcuni tran­
sistori amplificatori audio è vecchio e risaputo 
e nessuna Rivista Vi comprerà qualcosa di si­
mile. Per contro, un ricevitore reflex da! circuito 
nuovo, che permetta l'ascolto in altoparlante pur 
con due soli transistori più diodo (per escm­
pio) oppure una superetcrodina a duc o trc tran­
sistori con ascolto in altoparlantc delle locali ecc., 
puo essere interessante. 39 



Per « dare tono » al progetto conta molto la 
realizzazione del prototipo sperimentale: un com­
plessino miniaturizzato con infinita cura e pa­
zienza è più attrattivo di un normale cablaggio: 
oppure un ricevitore semplice ma mostruosa­
mente grande perché concepito con criteri di 
HI-FI che implicano altoparlanti posti in cassoni 
risuonanti ecc. ecc., puà attrarre l'attenzione dei 
lettori più che una « valigetta » normale. 

E la Redazione, ovvero il Redattore preposto 
alla cernita dei progetti, tiene sempre presente 
e soprattutto presente, se il determinato proget­
to puà interessare i lettori. 

La descrizione del progetto è molto importan­
te: di solito si usa esporre l'uso o il vantaggio 
che puà dare un determinato apparecchio; indi 
si tratta la teoria del circuito, spiegando per 
quanto possibile perché è stata adottata una so­
luzione invece di un'altra (economia, facilità di 
realizzazione, reperi bili tà delle parti). 

Quindi, baS'andosi sulla propria esperienza, si 
descrive la costruzione dell'apparecchio, spiegan­
do gli accorgimenti utili ad evitare lavoro in più 
o diflicoltà. Si spiegano in dettaglio gli errori in 
cui potrebbe incorrere il costruttore. 

È bene anche spiegare quali parti potrebbero 
sostituire quelle usa te dall' Au tore, in caso di ir­
reperibilità. 

La messa a punto dell'apparecchio, se necessa­
ria, è importantissima: ben si sa che quasi sem­
pre il valore di una resistenza, la posizione di 
una bobina, la regolazione di un reostato, puà 
variare enormemente il rendimento di qualsiasi 
elaborato: quindi, l'accenno a simili modifiche è 
altamente utile. 

È sempre bene - in linea generale - scri­
vere articoli lunghi e nutritissimi di dati di ogni 
genere: penserà il Redattore, se lo crede utile, a 
tagliare e ridimensionare. 

Per contro, è bene astenersi da tranciare giu­
dizi sulla qualità di pezzi o di Marche: questi 
sono argomenti delicati, che devono essere la­
sciati, se necessari, alla Direzione della Rivista. 

Descrivere l'ambiente in cui si sono svolte le 
prove è senz'altro utile: altrettanto, spiegare cbe 
attrezzi e che strumenti sono stati usati. 

Le illustrazioni sono altrettanto importanti del 
testo: i disegni non importa che siano eseguiti 
tecnicamente corne potrebbe farli un disegnatore 
professionista: bas ta che siano chiari e senza er­
rori; usate simboli standardizzati: non disegnate 
resistenze « a greca » secondo l'uso tedesco di an-

40 teguerra: e neppure a « rettangolino » più o me-

no sbarrato; non disegnate le valvole senza il 
contorno classico attorno agli elettrodi, « a"Ila 
francese », e neppure i transistori, senza contor­
no e con le giunzioni simbolizzate: usate i sim­
boli normalmente usati e conosciuti. 

Attenzione aile fotografie! Quasi sempre sono 
esse che « vendono » l'articolo! Fatele eseguire 
da uno « studio » in gamba e nelle dimensioni 
di almeno 12 X 18 cm. È bene che siano fatte 
su fondo bianco e che l'oggetto spicchi nettis­
simo. 

Tutti i particolari dell'apparecchio devono es­
sere chiari, a fuoco: si devono scorgere le scrit­
te utili, i collegamenti non molto chiari, le par­
ticolarità di cablaggio e di montaggio meccanico. 

Normalmente si usa spedire da 3 a 8 fotografie, 
a co~redo del!' articolo. 

Per finire, preparate cosl il plico da spedire: 
Articolo battuto a macchina, ben spaziato, con 

il titolo proposto in alto, ed il nome dell'Autore 
ed il suo recapito completo in coda. È necessa­
rio trattenere una copia dell'articolo che potrebbe 
andare smarrito e distrutto accidentalmente, an-

ora 
anche 
in 
ltalia 

RADIO "SODJH,, 
Ricevitore a 3 transistors + diodo, clr­
cuito su base stampata, altoparlante da 
80 mm., volume di voce pari ad un por­
tatila • 6 transistors. Antenna sfilabile 
con varlazione in ferroxcube incorporata. 
Alimentaziona • pila comune ( l. 100 
ogni 3 mesi). Mobiletto in plastic• di­
mension& tascabile. Garanzia 12 mesi 
L. 5.900 fino esaurimento. Contrassegno 
L. 380 in plù. 
Affrettatevl. 

OCCASIONEI Vendiamo scatola di mon­
taggio tlpo • SONJK •• complet• di mo­
biletto, mascherina, manopola, altopar­
lante con b.m. da 30 hom, bobina, ba­
se atampata a ancoraggi • sole L. 1 . 900. 
Transistor AF. L. 950. Transistor BF. U­
re 650 cadauno. Pagamento anticipato, 
più 160 lire spedizlone. 

RADIO COSTRUZIONI AINA 
CERANO ( Novara) . cep. 23/11357 
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che dalla stessa Redazione che non assume mai 
responsabilità in proposito. 

Disegni, corne detto, ben chiari ed in forma­
to sufficiente. Meglio tracciare anche disegni dei 
particolari: lasciate sempre al Redattore la possi­
bilità di tagliare; per parte Vostra siate abbo11-
danti. 

rezione della Rivista cui avete inviato l'articolo: 
puo darsi che non risultando chiari dei punti 
nell'articolo Vi venga richiesto: nel nostro caso, 
è capitato spesso che richiedessimo all'Autore la 
spedizione del prototipo; naturalmente con tutte 
le spese a nostro carico. 

Fotografie : speditene più che potete, in una 
bus ta di cartoncino allega ta : disponete un fo­
glietto di carta velina tra le foto. 

Il plico fatelo robu~to: busta molto grossa o 
tubo per disegni in cartone. Spedite sempre per 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Tenete il prototipo a disposizione della Di-

Anche se non siete scrittori nati, ~eguendo 
queste norme potrete far accettare i vostri « pez­
zi » alle Riviste; da antichi collaboratori di varie 
pubblicazioni, noi pensiamo che ben poche sono 
le soddisfazioni della vita che possono equivalere 
al vedere il proprio nome, la propria esposizio­
ne, i propri giudizi e pensieri, esposti a decine 
e decine di migliaia di persone: pensateci! 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
Essendo venuti nella detenninazione di cessare la vendita al minuto del 

materiale radio-elettrico, mettiamo in Liquidazione Je scorte di magazz.ino 
a costo nettamente inferiore a quello di fabbricazione. 

Qualora interessasse qualcosa dell'e lenco, farne immediata richies ta poi­
ché i quanlitativi sono limitatissimi e si esauriscono di ~iorno in giorno. 

Assicuriamo che si tratta tu lto di materiale nuoviss,mo e delle migliori 
marche italiane americane e giapponesi. 

Per ordini con vag1ia anticipato aggiungere L. 150 per spese postali. 
Per spedizioni contrassegno, tasse, imballo, bolli ecc., maggiorazione 

di L. 380. 
SERIE COMPLETE DI 6 TRANSISTOR! E DIODO a L. 3.000 

OC44 - OC45 - OC45 - OC71 - OC72 - OC72 - diodo (PNP); 
2N219 - 2N218 - 2N218 - 2N215 - 2N217 - 2N217 - diodo (PNP); 
2N631 - 2N484 - 2N484 - 2N485 - 2N483 - 2N483 - diodo (PNP) 

TRANSISTOR! SCIOLTI DI I QUALITA' 
OC70 - OC71 - OC72 - GT948 - GT792 - 2N357 - 2N358 - 2N440 - ed altri tipi 
OC44 - OC45 - OC74 - 2N412 - 2N414 - CK716 - CK718 - GT20 - GT81 - GT109 - GT760 -

GT761 - 2N484 - 2N363 e moiti altri tipi . . 
OC170 - OC171 - 2N240 • 2N247 - 2T76 - 2T73 - 2T6~ . 
Transistori PNP • e NPN per giunzione tipo GT349 - 2N949 ecc. 
Transistori sciolti delle serie 2N - GT • RCA 

L. 

L. 
L. 
L . 
L. 

600 

700 
1.000 

600 
700 

.--- ----------•rAJH'lCOLABE OCCASlONE-------------, 

Transistori OC470 Intermetal OC139 - OC140 Philips NPN . 2N316 
2N317 • 2N318 (General Transistor) L'uno 

MATERIALE MlNIATURIZZATO GIAPPONE.SE 
SBRIE TRB MEDIE frequenze, oscillatore, antenna ultrapiatta . . . 
VARIABILB a doppia sezione completo compensatori (mm. 20 x 20 x 10) 
TRASFORMATORI semplici o push-pull entrata e uscita . . . . 
ALT0PARLANTI nei diametri 70 mm. e 100 mm. (italiani) . . . 
Al.T0PARLANTI americani e giapponesi nei diametri 60, 50 e 40 mm. , 
Al.TOPARUNTI americani 0 30 mm . . 

APPARECCHI MONTATI O DA MONTARE (prezzo invariato) 
SoNY normale 6 transistori completo busta pelle ecc. . . 
S0NY onde corte e medie 7 trantistori, busta, stilo ecc. . . 
SoNY lusso due gamme, modulazione freq . 12 transistori, tono ecc. 
NIVICO normale 6 transistori busta pelle ecc. . . . . 
NIVICO lusso due gamme, 8 transistori 2 altop. tono ecc. . . 
S1ss1 microsupereterodina 6 transistori, altop. (mm. 60 x 50 x 20) 

L. 600 

L . 2.5()() 
L. 950 
L. 750 
L. 950 
L. 1.500 
L. 1.800 

L. 14.900 
L. 22.000 
L. 49.UUU 
L. 14.900 
L. 32.000 
L. 14.900 

Scriveteci prima che sia tutto esaurito richiedendo materiale eventualmente 
non elencato 

Laboratorio Elettronico Fiorito - Via S. Maria Valle, 1 - Milano 
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f':':"~"""'=. :;;""l na notissima Ditta che produce sca­
g1i~f l '; tole di montaggio per radioa~atori, 
l~D""'-'>} ~ h_a a~uto molto success~ con 11 la~-

··•·"~• .• .,.;,.;; c10 d1 uno strumento chiamato « eh-
minatore di batterie ». 

Il nome stesso è descrittivo per l'apparecchio: 
si tratta di un alimentatore dalla rete, capace di 
fornire una tensione molto bassa (6-12 V) ma 
con una corrente molto alta ( 10-15 A). Natural­
mente l'uscita è continua, perfettamente livellata. 

Gli usi di un'alimentatore del genere sono 
innumerevoli: serve ottimamente per la ripara­
zione di autoradio, in quanto sarebbe scomodis­
simo dover dipendere, sul banco, da una hatte­
ria; puo servire a collaudare clakson, trombe 
pneumatiche, tergicristalli, fari, motorini vari ecc. 
ecc., per chi esercita la professione di radioœc­
nico - TV - elettrauto; è l'ideale per chi compia 
esperimenti di progetto su amplificatori auto­
portati, survoltori a forte potenza, esperimenti 
di elettro-chimica; puo essere molto utile per 
galvano-plastica: ed infine, puo essere usato 
corne carica-batterie! Notate che abbiamo espo­
sto solo pochissimi usi, tra i più evidenti: ma 
possiamo affermare che un alimentatore del ge­
nere è necessario a chiunque si interessi di 
radiotecnica-elettromeccanica-elettrochimica. 

In passato, attendendo di collaudare « quako­
sa di simile » ne! hostro laboratorio, abbiamo 
sempre indirizzato il lettore su marche del com­
mercio: pero non di rado questi alimentatori, 
costano dalle 25 aile 60.000 lire, quindi siamo 
certi che gli interessati accoglieranno con gioia 
questo progetto che corne numero di parti è 
tanto ridotto da venire ·a costare sulle 15.000 lire 

bassa t • ens1one 
pur potendo erogare una potenza di 150W, mag­
giore di quasi tutti gli esemplari commerciali. 

Il circuito è molto semplice: la tensione di 
rete viene applicata al primario del trasforma­
tore-riduttore attraverso ad un fusibile da 
1,5A, che protegge l'alimentatore dai sovrac­
carichi accidentali. Dai secondario del trasfor­
matore escono 6 + 6 volts i quali sono raddriz­
zati da una coppia di diodi ad alta potenza al 
Silicio, di tipo modernissimo, su ambedue le 
alternanze, per ottenere una minore percentuale 
di c.a. all'uscita. La tensione continua - pul­
sante di 6 volts che si ha dopo i diodi, viene 
spianata da un filtro che si vale di un'impeden­
za e di due condensatori dalla capacità molto 
larga. 

I materiali componenti sono pochi ma molto 
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Schema elettrico: si noti come va collegato l'amperometro, tratteggiato nel disegno perché non indi­

spensabile per il funzionamento, ma molto utile nell'uso. 

Schema pratico. 

2000 
J>--f 

rus. 

2000 
j'f 

=ru 
RS 
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I VERI 
TECNICI SONO 
POCHI PERCIÔ 
RICHIESTISSIMI ! 

Con sole 50 lire • mez .. 
z'ora di studio al giorno, 
a casa vostra potrete mi­
gliorare LA VOSTRA 
POSIZIONE! . 

è facile studiare per corrispon­
denza col nuovissimo metodo dei 

La. scuola. dona. in ogni. corso una completa e 
moderna attrezzatura di laboratorio e materiale 
per centinaia di esperienze e rnontaggi 

~ RITAGUARE E SPEDlRE 

UII ll!t IUI UII ;::1 1111 Bllft 

SPETT. SCUOLA POLITECNIC.A ITALIANA 
Vial• Re&iaa Mar&herita, 294/N • ROMA 

□ Inviattmi il vostro CATALOGO GRATUITO 
del cor·so aottolineato 

Jladiocecn.ico 

2'eo11ioo T . V. 
Disegn.ator• 

Alotori•ta 

ElettrauCo 
RacUocolegrati.ca 
Eleuriobca 
Capomcaatro 

D Inviatemi anche il primo gruppo 
di lezioni contre assegno di L. 1725 

tutto compreao SENZA IMPEGNO 
PER IL PROSEGUIMENTO <L. 1397 
per Radio, L. 3187 per Televisione) 

NOME 
VIA 

n 
ii .. 
== .. 
.. .. = 
D 

n 

-



_. 
importanti: il trasformatore è da 150 watts; il 
primario è previsto per tutte le tensioni di rete: 
il seconda rio eroga 12 volts ( con presa centrale, 
quindi 6 + 6 V) poiché l'alimentatore è studiato 
per un carico massimo di 15 Amp., il secondario 
è previsto in conformità. 

I due diodi sono interessanti esemplari al si­
licio, della « Motorola » che possono sopportare 
tensioni dell'ordine di 35 volt con un carico di 
35 Ampère! Si noti (dalle fotografie) corne sia 
piccolo l'elemento che, in base ai dati forniti, 
supera il kilowatt di potenza raddrizzabile! 

Pero corne è noto ai nostri lettori, i semicon­
duttori che lavorano con carichi molto forti ( e 
questo è davvero un caso-limite) non hanno, Ja 
soli, la possibilità di dissipare il calore che si 
genera durante il funzionamento, quindi occorre 
che siano muniti di un radiatore, altrimenti 
detto « washer » (dagli americani) o dissipatore 
termico. Questo dissipatore o radiatore è una 
massa metallica connessa al corpo del semicon­
duttore, che ne assorbe la maggior parte di ca­
lore e la disperde nell'ambiente. I radiatori sono 

Aspctlo del prutotipu del/'alintelllatore costruito ,rel 
nostro /aboratorio con apparcnza <r co111111erciulc )) 
quale cse111pio di realiz.zazione pratica raziont1le c 
c1ejrnlli1,'U , 

sempre proporzionali (corne dimensioni) alla po­
tenza, e quindi al calore da dissipare. Ne! nostro 
caso il semiconduttore (i diodi) non lavora al­
l'estremo delle sue prestazioni, ma occorre lo 
stesso un radiatore in rame di cm. 10 X 40, su 
ogni diodo, per avere un buon rendimento, cal­
colando che l'alimentatore è previsto anche per 
servizio continuativo a pieno carico (per esem­
pio corne caricabatterie o alimentatore per bagno 
galvanico ). 

Per rendere non troppo ingombrante l'appa­
recchio, abbiamo sagomati i due radiatori corne 
appare dalle fotografie: il rame è stato piegato « a 
fisarmonica » cosicché la lunghezza totale del ra­
diatore è assai inferiore (in questo caso è infe­
riore anche l'ef!icienza, ma l'alimentatore è stato 
calcolato « ricco » in tutti i particolari). 

Il filtro di spianamento che rende quasi con­
tinua la tensione all'uscita è basato su di una 
impedenza e su due condensatori da lO00µF. 
impedenza e su due condensatori da 2000µF. 

L'impedenza Z non si trova in commercio e de­
ve essere costruita: essa è formata da un nucleo 
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per autotrasformatore da 35 W, il cartoccio del 
quale è riempito da due strati di spire di filo in 
rame smaltato da m/m 3,5. 

Non trovanC:o presso l'abiruale fornitore i con­
densatori da 2000µF essi possono esserc formati 
collegando in parallelo quattro condensatori da 
500µF per ciascuno di essi . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

È conveniente dare una veste << professionale » 

o « definitiva » che dir si voglia, al montaggio: 
allo scopo è bene montare l'alimencarorc su uno 
chassis scatolato corne quello del nostro proto­
tipo: l'alluminio di cui è costruito dovrà essere 
crudo e almeno da 2 millimetri; sotto il peso del 
trasformatore da 150 \Y/, altrimenti, c'è casa che 
s1 deformi. 

Lo chassis sarà completato da un pannellino, 
sempre in alluminio, ove verranno Jissati: l'in­
terruttorc, la lampada-spia, il fusibile , ed i due 
bocchettoni-serrafili per l'uscita. 

Volendo, puè convenire l'uso di un amperome­
tro posto in serie al carico: noi l'abbiamo usato 
e si è rivelato utilissimo, ma il lettore che vo­
lesse « risparmiarc il risparmiabile » puè anche 
evitarlo. 

ln caso positivo, l'amperometro farà bella mo­
stra di sé sul pannello, sopra i comandi, dando 
anche un aspetto molto « commerciale » all'ap­
parecchio. 

Il cablaggio dell'alimentatore è molto semplice; 
anzi estremamente semplice: non si tratta chc 
di collegare al proprio posto i fili del primario 
del trasformatore su! camhiatcnsione, di collega­
rc il cavetto-rete attraverso il fusibile e l'inter­
ruttore, di collegare il secondario ai diodi e 
questi ai condensatori, all'impedenza, e poi l'usci­
ta (e amperometro se previsto). 

Pero i collegamenti da! secondario del trasfor­
matorc in avanti, sono da farsi su Jili di forte 
diametro, quindi è d'uopo usare un saldatore 
piuttosto potente (100-140 W). 

Attenzione a non surriscaldare il collegamento 
centrale dei diodi, che pur non essendo delicato 
corne i terminali dei transistori, facendo capo a 
un semiconduttorc, terne pur sempre il calore 
eccessivo. 

Se non si sono crrati dei collegamenti o messe 
in opera parti disadatte, l'alimentatore funzio­
nerà senza alcuna modifica sperimentale o varia­
zione. 

A seguito del nuovo listino prezzi della Philips 
e dei nostri ECCEZIONALI SCONTI offriam:, 
transistors originali Philips di prima scelta e 
SELEZIONATI 

TRANSISTORS Dl Il 
ALTA FREQUENZA 
OC44 . . . L. 970 . 
OC45 L . 94~ 
OC169 . L , 890 
OC170 L. 1.100 
OC171 L. 1.480 

TRANSISTORS Dl 
BASSA FREQUENZA 
PREAMPLIF . E FINALI 
OC70 L. 780 
OC?1 L. aso 
OC72 • L. 930 
2 OC72 L. 1.8S0 
OC74 L. 9S0 
2 OC74 L. 1.800 
OC75 L. 800 
OC79 L. 960 

TRANSISTORS Dl 
BASSA FREQUENZA 
FINALI Dl POTENZA 
OC26 L. 1.430 
2 OC26 L , 2.840 
OC30 L. 2,070 
2.OC30 L. 4 .120 

TRANSISTORS Dl 
BASSA FREQUENZA 
E PER CIRCUIT! Dl 
COMMUTAZIONE 
OC76 L. 1.000 
OC77 L. 1.340 
OC80 L. 1 000 

TRANSISTORS 
SUBMINIATURA 
PER MICROAMPLIFI· 
CATORI 
OC57 
OC58 
OC59 
OC60 

L. 1.320 
L. 1.3~0 
L. 1 320 
L. 1.320 

TRANSISTORS Dl 
POTENZA E 
PER RICAMBI 
OC16G 
2 OC16G 
OC65 
OC66 

L. 2.580 
L. 5.140 
L. 1.700 
L. 1.700 

DIODI AL GERMANIO 
ESECUZ. NORMALE 
PER RADIO E TV 
OA70 
OA72 
2 OA72 
OA79 
2 OA79 
OA81 

. L . 175 
L. 195 
L. 400 
L. 190 
L. J70 
L . 155 

DIODI PER IMPIEGHI 
PROFESSIONALI 
OA73 
OA85 
OA85C 
OA86 

L. 190 
L. 1'10 
L. 270 
L. 62, 

DIODI AL GERMANIO 
ESECUZ. MINIAT. 
PER RADIO E TV 
OA90 L. 195 
OA91 L. 195 

DIODI PER IMPIEGHI 
PROFESSIONALI 
OA9'l . L. 230 
OA95 L. 2.000 
OA96 L. 620 

DIODI AL SILICIO 
Dl POTENZA PER 
ALIMENTAZIONE TV 
OA210 
OA211 
OA214 

L . no 
L. 1.410 
L. 1.390 

ACQUJSTANDO una serie di 6 transistors per 
la classîca Supereterodina e cioè: 

nl-OC44 
n. 2 - OC45 
n l - OC71 
n 2 - OC72 

Toteie 

L. 970 
L. 1.880 
L. 830 
L . 1.850 

L. 5 .530 

AVRETE IN REGALO un altoparlante speciale 
per transistors ( diametro centimetri 7 ad alto 
flusso magnetico) del valore di L. 1.200 e 
schema teorîco e costruttivo di Super a 5 e 6 
transistors con descrizione di montaggio e ta­
ratura I nostri transistors sono assolutamente 
garantiti 
Per il pagamento si prega di inviare un terza 
dell'importo versandolo sul nostro canto cor­
rente postale n. 18/24882 presso qualsiasi uffl­
cio postale; la differenza in contrassegno. 

CONSEGNA SOLLECITA in lutta ITALIA 

Chiedete anche il nostro Catalogo Generale: es­
sa rappresenta un uti I issimo ed aggiornato mez­
zo di lavoro e d'informazione; è composta di 
110 pagine nel formate di cm 23 X 33,3 e ri­
sulta illustrata con migliaia di articoli radio, 
TV e schemî Per entrarne in possesso versare 
L 400 (a parzîale rimborso spese stampa) sui 
conto corrente postale n 18/24882, oppure spe­
dire vaglia a: 

DIAPASON RADIO - Como 
Via P. Pantera, 1 • Tel. 25.968 

-



Anche a Genova 

la GAC: electronics 

Dove potrete trovare il più vasto e 

completo assortimento di componenti 

elettrici e dove sarete serviti 

con ra pidi tà e cortesia. 

RicordateVi il nostro indirizzo: 

G.B.C. Pinzzetta J. da Varagine, 7-8/R 
(da Caricamento) - GENOVA - Tel. 281.524 
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SM 2003 GBC 

costruite un televisore con noi 

mon questa serie di articoli, non vo­
gliamo solo insegnarvi a costruire 
un televisore di gran classe, ma an­

= - che dimostrarvi che chiunque puà 
costruire un modernissimo 23 pollici, se le spie­
gazioni sono chiare e corredate da illustrazioni 
esplicative. Intendiamo anche spiegarvi corne fun­
ziona un televisore, ed una breve appendice alla 
serie di articoli « costruttivi » vi insegnerà co­
rne si riparano i guasti tipici dei televisori: in 
pratica, seguendo questa nostra descrizione, impa­
rerete corne funziona corne si costruisce e corne 
si ripara un televisore, e, naturalmente, al ter­
mine, avrete anche un ottimo televisore, costrui-i to da Voi, che vi costerà molto meno che corn­

e:, prato già montato, con l'ulteriore vantaggio di 
c,:, poter acquistare il materiale un po' per volta, 
0 o se lo desiderate, in modo da non risentire della 
Cil 
~ spesa. 
r/J Presentando questi articoli, la volta scorsa, 

scorremmo rapidamente le caratteristiche del te­
levisore che costruiremo: lo SM 2003 GBC. 

Alcune lettere dei soliti cari amici un po' pi­
gnoli, che vogliono assolutamente rendersi con­
to di tutto, ci hanno domandato perché abbia­
mo scelto questo televisore e non un altro corne 
realizzazione-guida: siamo pronti a dar soddi­
sfazione ai richiedenti, ed esporremo le ragioni. 

1) Il televisore SM 2003 è un progetto estre­
mamente moderno: questo fattore appare da 
tutte le sue particolarità; per esempio, l'adozione 
del convertitore UHF già incorporato, il tipo di 
tubo, l'alimentazione con diodi al Silicio, lo chas­
sis « slim-line » la raflinata estetica del mobi­
le ecc. ecc. Il fattore modernità è importante per 
chi voglia realizzare un televisore da tenere per 
sé o da cedere, comunque; a montaggio ultima­
to non si avrà un apparecchio tecnicamente ed 
esteticamente superato, quindi finanziariamente 
svalutato: ma un televisore « ultimo grido » che 
rappresenta un valore reale, e volendo, realiz­
zabile. 

Prima Puntata 

2) La qualità dei componenti è altissima. 
La Ditta GBC, in questo apparecchio, ha 

più che mai riaffermata l'intenzione di voler of­
frire dei prodotti di alta classe: infatti la mi­
gliore produzione di parti staccate di qualità vi è 
rappresentata e moite parti sono d'importazione. 

3) La concezione del televisore si presta par­
ticolarmente per un facile montaggio da parte 
di inesperti di elettronica, ciononostante non so­
no presenti circuiti stampati, ·che in TV ci sono 
poco simpatici, (magari a torto) perché pensiarno 
che diano luogo ad inconvenienti futuri. 

4) Le parti ove il cablaggio potrebbe essere 
difficile o critico, sono riunite in chassis premon­
tati nello stabilimento della GBC: cià evita in- 0 = numerevoli inconvenienti che si presenterebbero c:, 
senza questa particolarità. c,:, 

5) Gli chassis sono anche pre-tarati, enor- g 
me vantaggio questo: che permette al costrutto- Cil 

re l'uso immediato del televisore finito, senza do- ~ 
ver procedere ad una taratura approssimativa 
(che darebbe senza meno cattivi risultati) o sen-
za che vi sia bisogno di richiedere !'opera di un 
laboratorio attrezza'to per la taratura ( molto 
cara). 

6) La scatola di montaggio « serie oro » è 
altrettanto ben studiata e disposta di quella del 
non dimenticato ricevitore « Florida » che descri­
vemmo in novembre. Anzi presenta tutti gli stes­
si lati positivi che ora non staremo a rielencare, 
ma che i nostri lettori ricordano. 

7) La GBC è una forte organizzazione che 
dispone di 18 sedi in Italia. I lettori che decide­
ranno di costruire questo televisore, potranno re­
carsi ad osservare i ma teriali nella loro ci ttà e 
potranno acquis tare sui posto ( o comunque nella 
loro zona) pezzo per pezzo, o l'intera scatola di 
montaggio; senza dover scrivere di volta in vol­
ta, senza disguidi o malintesi, ed avranno assi­
stenza diretta per i piccoli quesiti, prezzi, ecce­
tera. 

Diteci Voi : quale altra scatola di montaggio 

SM 2003 GBC 
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Chassie visto da/ di sotto Fissaggio della lingue/ta che mette a massa il tubo 

Chassie da[ di sopra Mo111t1~gia ,Id l ru ,·(,um utor~ 

Chassie visto di fronte Montaggio del tras(ormatore 
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poteva servire meglio di questa agli interessi della 
descrizione, e dei lettori? 

Cio premesso, parliamo un po' di cominciare 
la nostra realizzazione. Con questa prima puntata 
inizieremo direttamente da! montaggio della chas­
sis e delle principali parti « meccaniche »: nelle 
prossime puntate, appena fisseremo gli chassis 
premontati, spiegheremo dettagliatamente il fun­
zionamento di queste parti in seno al televisore. 

Le prime parti che appariranno sui tavolo so­
no : lo chassis, che è stampato in lamiera legge­
ra ma solida ed appare molto estetico perché è 
lucidissimo ( 1 ); il montante anch'esso in lamiera 
lucida, che sosterrà i due convertitori VHF-UHF 
la tastiera ed i controlli di usa abituale; la fa­
scia metallica che terrà a posta il tubo, ed i 
vari piccoli accessori: bullone per stringere la 
fascia; viti, linguetta elastica che assicura la 
massa al tubo ed evita il formarsi di cariche elet­
trostatiche; tirante. 

Per riunire queste parti corne è previsto dal 
costruttore basterà un'occhiata alla figura 1. 

Il montante-supporto per gruppi ecc. ecc. ver­
rà fissato allo chassis usando quattro vltl auto­
filettanti comprese nella busta delle minuterie 

0 
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meccaniche, nella scatola di montaggio. Accostati 
i due pezzi faremo combaciare i fori e forzeremo 
le viti con un robusto cacciavite, curando che 
il serraggio sia perfetto: è bene che queste pic­
cole operazioni che appaiono elementari, vengano 
eseguite con scrupolo, perché è importante una 
buona rigidità meccanica: a montaggio ultimato, 
se la parte meccanica fosse stata trascurata, si 
avrebbero fastidiosissimi falsi contatti che gene­
rerebbero il funzionamento intermittente. 

Accertato che la flangia verticale e lo chassis 
sono perfettamente connessi, procederemo a fis­
sare la linguetta di massa per il tubo RC: que­
sta verrà montata usando due bulloncini con da­
do; il dado verrà tenuto ben fermo con le pinze 
ed, ancora una volta, si curerà il perfetto ser­
raggio. 

La fascia reggi-tubo, verrà montata con quat­
tro vitine a testa fresata (piatta) con relativi da­
dini ( vedi figura 1) facendo combaciare i forelli­
ni sulla fascia e quelli sullo chassis. 

Cio fatto , potremo anche porre al suo posto 
il bullone che stringerà la fascia attorno al tubo, 
cercando di infilare le rondelle al proprio posto. 
Il dado di questo bullone potrà essere lasciato 
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SM 2003 GBC 

lento, per il momento. 
Passeremo ora al fissaggio del tirante per il 

tubo RC, che parte dallo chassis ( ove verrà fer­
mato con una vite autofilettante) e giunge alla 
fascia reggi-tubo ( vedi fig. 1 ). Alla fascia, il ti­
rante verrà connesso con una vite, sempre a te­
sta fresata ( perché se fosse a testa tonda sfre­
gherebbe sul tubo) e con il <ladino (all'esterno 
naturalmente) si fermerà la vite. 

Ora, tanto per familiarizzarci con la costru­
CJ 11:i zione intrapresa, gioverà un pochino di osserva-
t;:, zione dello chassis meccanicamente composto. 
c-:, Sul lato posteriore c'è una fila di fori di di­! verso diametro: in quelli più stretti andranno 
:e fissati i potenziometri per i controllï semi-fissi 
rJJ (sensibilità - linearità - altezza - fuoco - pilota) 

ed il fusibile, in quello un po' più largo il cam­
biatensione. 

Osservando lo chassis, sul piano, noteremo un 
foro quadro, più ampio di tutti gli altri: si trat­
ta del punto in cui andrà montato il trasforma­
tore d'alimentazione; osserveremo anche i fori 
sagomati per i tre chassis forniti già montati e 
tarati: il sicuro verticale, l'orizzontale, il gruppo 
video e suono. 

Ma poiché parlare di telaietti è un po' prema­
turo, ora, concentreremo più che altro la nostra 
attenzione su gli altri fori, rotondi, che sono po­
sti, sempre sul piano, « davanti » allo chassis, 
ovvero vicino al bordo sagomato pet il tubo: in 
questi fori piazzeremo i condensatori di filtra, che 
sono il tipo ben noto detto « a vitone », gli zoc­
coli per la « finale orizzontale » e la « <lamper » 

(scusate se vi parliamo di « finale e clamper ec­
cetera » senza avervi spiegato cosa sono, ma ora o 
è presto, ci « familiarizziamo » solo, con questi ~ 
vocaboli, per il momento), lo zoccolo-presa per il c,) 

. 0 
« g10go » ecc. ecc. o 

Per questa volta terminiamo qui. Nella pros- ~ 
sima puntata vedremo corne si montano le parti i 
ultime elencate, nonché un blocco molto impor­
tante: quello del trasformatore d'alimentazione -
bobine di correzione - trasformatore EAT. 

Per informazioni sui pezzi dei materiali com­
ponenti lo SM 2003, e per osservare la parti, po­
trete recarvi presso la Sede GBC prossima alla 
vostra abitazione; nella terza pagina di copertina 
in basso, appare l'elenco aggiornato delle Sedi 
e relativi indirizzi. 

SM2003 GBC 

~t. CUOLA ITALIANA RICHIEDETE 

A TUTTI UN IIGIIA ~IIIIBIIJTA. L IH/• ·- CATALOGO 
□ laviawml il Voen CA'l'ALOOO 

OflA'l'UITO del - 110IIOU• GRATUITO ALLA - SCUOLA ITALIANA DIPLOMA SENZA 
Gusn..-,o &uolo~neor. VIALE REGINA 
8-ol• lile41a lMwO M..-eroa. MARGHERITA 294/n ANDARE A Awtam.naa Sêuolo~ 
a-n.s... l'IINO~le ROMA ,,._rio =-~ OVVERO SCUOLA! u.oœ_..... 

□ 
~-IIIIOlwll,primopappo RITAGLIATE, 
di~ODkO .... clil.tn INCOLLATE -...... ,.... __ ~ SPEDITE È facile studiare per corrispondenza 
,aoparll....-llilffllO 

SU CARTOLINA col moderno metodo dei 

N- POSTALE 
Vta 

IL TAGLIANDO .. J11111wllr !lulalliri .. Oluà .. 
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anche a bologna 

Presso la Sede G B C <li Bologm, 
Via Riva Reno, 62 Tel. 23.66.00, 
troverete pronto tu ttu il materiale 
che Vi occorre per HI-FI. transi­
stori, TV, ricambi radio, ed una 
vastissima serie di scatole di mon­
taggin CO MPRESO IL MATE­
RIALE per il TV - SM 2003 ! 
Visitateci e troverete cortesia, se­
rietà, vasta scelta, ed OTTIMI 
PREZZI ! 

visitateci ! 
Fornitorc del l:aboratorio di Coscruire Diverre , 

-
STAIIO l:ES. 



etJme ""' perfetttJ ,,,,a,,,ismtJ .. . 

una perfetta organizzazione .. . 

BERGAMO 
MILANO 

MANTOVA 
CREMONA 

PADOVA 

Tutte le parti 
staooate - Tutte le 
soatole di 

montagglo del 
oataloga GBO sono 
ara prante pressa 
le Sedl GBO in tutta 

AVELLINO - Via V. Emanuele, 122 

BARI - Piazza Garibaldi, 58 

BOLOGNA - Via Riva Reno, 62 

BENEVENTO - Corso Garibaldi, 12 

BER6AMO - Via S. Bernardino, 28 

CIVITANOVA - Corso Umberto, 77 

CAGLIARI - Via Manzoni, 21/23 

r::ac: 
DIREZIDNE GENERALE 
MILANO - Via Petrella, 6 

Telefono 21.10.51 

C: .. 
m 
_§ 
u 
Ill 

'° z 

FIRENZE - Viala Belfiore, 8 rosso 

GENOVA - Piazza Jacopo da Varagine, 7 /Br 

MANTOVA - Via Arrivabene, 35 

NAPOLI - Via Camillo Porzio, 10A - 108 

PALERMO - Piazza Castelnuovo, 48 

PADOVA - Via Beldomandi, 1 

ROMA - Via Della Scrofa, 80 

TnRINn _ Via Nin~ _Q,t 



A SUBSIDIARY DA YSTROM INC. 

~ 

modello l O, 1 

il più conosciuto 
il più venduto 
il più apprezzato 

costruitelo voi stessi 
sarà Il vostro divertimento 

RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 

ln n In Ml LANO P.zra "010,0NATE' ~ H H aoc. r . 1. '•••••••, 795 .762 • 795.763 

A••nll eeolu•l•I dl ••1tlllta ,._,., 

LAZIO • UMBRIA . ABRUZZ I 

S OC. F I L C R A O 1 0 
•OMA • Pluu Oa11t♦, ,o • Tel. 73e. 7 71 

EMILIA . MARCHE 

0 1 tt a A, Z A N 1 8 0 N 1 
■OLODNA - Via Azzo Gaulh'IO, 2 • Tel. 213.359 

® 




